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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I n E N T E. La seduta è arper-
ta (ore 17,20).

Si dia lettura del pracessa verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
s,o verbale della seduta pomel1idiana del
giorno precedente.

P RES I D E iN T E. Non essendavi
osservazioni, il processa verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati lÌ. seguenti disegni di
1egge d'iniziativa dei senatoni:

MINNOCCI, BUZIO e ARNONE. ~ « Indenni-

tà per lavoro nocivo e rischioso al persona-

le dei laboratori chimici delle dogane e im-
poste indirette}} (525);

GIANQUINTO, RENDA, FABIANI, VENANZI,

ROMANO, BERTOLI, BONAZZOLA RUHL V ALE-

RIA, PlRASTU, BORSARI e LI CAUSI. ~ « Norme
per una spenimentazione creatlÌ.va di runa
nuava «Biennalle}} di Venezia}} (526);

ADAMOLI, ANTONICELLI, ALBARELLO, CAVAL-

LI, BERTONE, AIMONI, GIANQUINTO, PlRASTU,

VIGNOLO e ORLANDI. ~ «Disposizioni per

!'inquadramentO' nella qualifica di "coadiu-
tore tecnico" degli agenti delle Ferrovie del-
la Stato ex ufficiali cambattenti della guerra
1940--45,già inqu3J3Jliati neLla qualifica di
"sorveglianti ai lavocri"» (527).

ARNONE. ~ «Attribuzione deIJa qualifica
impiegatizia ai messi camunali e p'l'avin-
oiJali» (528).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito aUa stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che, su
richiesta unanime dei companenti la sa Com-
missione permanente (Finanze e tesora), è
stata deferita in sede deliberante alla Com.
missione stessa il disegno di legge: Tanga
e Ricci. ~ « Provvidenze per la ricostruzio-

ne e la rinascita delle zone colpite dal ter-
remoto del 1962, finanziamento per la ripa-
razione o ricostruzione dei fabbricati rurali
e annesse pertinenze» (267), già deferito
a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E iS I D E N T E. Comunico che, a
nome della 5" Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro), il senatore Cifarelli ha pre.
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge: «Finanziamento degli interventi per
11Mezzogiorno» (301).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: « Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 1969»
(444) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) e: « Rendiconto generale dell'Ammi.
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nistl1azione dello Stato per l'esercizio
1967» (445) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giar~
na reca il seguita della discussione dei di~
s~gni di legge: {{ Bilancia di p.revisiane del~
la Stata per l'anno finanziario 1969» e:
{{Rendicanta generale dell'amministraziane
della Stata per l'esercizio 1967 », già ap~
provati dalla Camera dei deputati.

Pracederema ora alla votaziane degli ar~
ticoli del disegna di legge n. 444 nel testa
trasmessa dalla Camera dei deputati. Re~
sta intesa che le tabelle relative ai singali
stati di previsiane, le éliPpendici e gli elen~
ohi si intendano appravati ~ salvo gli even~
tuali emendamenti ~ can l'appravazione
degli articali che li riguardana.

Resta altresì inteso che l'appravaziane di
emendamenti che variana gli stanziamenti
dei capitoli comparta l'appravaziane delle
canseguenti variazioni ai tatali delle cate~
garie, delle mbriche, delle seziani e dei
titali, ai riassunti, nanchè al quadro gene--
rale riassuntiva e agli allegati a questo.

Si dia lettura dell'articola 1.

T O R T O R A, Segretaria:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

È autarizzata l'acoertamenta e la riscas~
siane, secanda le leggi in vigare, delle im~
paste e delle tasse di agni specie e il ver~
samenta nelle casse della Stata delle samme
e dei praventi davuti per l'anna finanziaria
1969, giusta l'annessa stato di previsiane
per l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autarizzata l'emanaziane dei
pravvedimenti necessari per rendere esecu~
tivi i ruali delle impaste dirette pertinenti il
medesima anna.

P RES I D iE N T E. Su questa artico~
lo da parte del senatare Bertali e di altri
senatari è stato presentata un emendamenta.
Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

~ Stato di previsione dell'entrata (Tabel-

)al)

Aumentare le previsiani di entrata di 500
miliardi casì dpartiti:

Cap. 1003
Cap. 1004
Cap. 1005
Cap. 1009
Cap. 1011
Cap. 1201
Cap. 1202
Cap. 1205
Cap. 1216
Cap. 1217
Cap. 1218
Cap. 1401
Cap. 1402
Cap. 1409
Cap. 1411
Cap. 1451
Cap. 1453
Cap. 1460
Cap. 1601
Cap. 1801
Cap. 2302
Cap. 2355
Cap. 2955
Cap. 2958

da lire

1.410.000.000.000
300.000.000.000
240.000.000.000

80.000.000.000
110.000.000.000
330.000.000.000

1.900.000.000.000
260.000.000.000

97.000.000.000
105.000.000.000
175.000.000.000
42.000.000.000
28.000.000.000

1.390.000.000.000
120.000.000.000
72.000.000.000

250.000.000.000
22.000.000.000

688.600000.000
180.000000.000

13.000.000.000
per memoria

45.200.000.000
35.200.000.000

. I

a lire

1.460.000.000.000
320.000.000.000
250.000.000.000

85.000.000.000
113.000.000.000
340.000.000.000

2.200.000.000.000
262.000.000.000
100.000.000.000
107000.000.000
185.000.000.000
43.000.000.000
29.000.000.000

1.415.000.000.000
125.000.000.000
75 000.000.000

260.000.000.000
25.000000.000

698.600.000.000
195.000.000.000

14.000.000.000
4.000.000.000

47.200.000.000
40.200.000.000

1.1 BERTOLI, DI PRISCO', STEFANELLI,

SOLIANO', PIRASTU, ~ACCARRONE
Antanina, ANTONINI, ORLANDI

P RES I D E N T E. Il senatare Solia~
na ha facoltà di illustrare questo emenda~
menta.

S O L I A N O Onarevale Presidente,
anarevale Ministro, onorevali colleghi, l'ari~
gine del nastra emendamenta non è nel de~
sideria di un eccessiva fiscalismo a in una
malcelata intenziane di mettere piÙ tasse
a chi ne paga già tante, ma in una canse~
guente visiane dell'entrata che ci induce
a non ritenere cangrue le previsiani fatte;
visione che si basa sia sulle previsioni del
1969, sia sull'andamenta delle entrate degli
esercizi precedenti. Questa lo vogliamO' ri~
petere can chiarezza affinchè non rimanga~
na i benchè minimi dubbi.
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Vogliamo che si chiami a far pagare le
imposte e le tasse chi sfugge parzialmente
o totalment,e. VOIgliamo che venga aPiplica~
ta almeno un po' più di giustizia fiscale, per~
chJè questo si può e si deve fare anche se la
riforma, quel mito a cui tutto si rimanda,
tarda in modo ecessivo a venire.

Riteniamo che con un preciso impegno
di bilancio finalmente si sia costretti a fare
qualcosa di più. Nel mentre vengono de-
nunciati vari amministratori comunali e '

chiamati a rispandere in proprio per non
aver tratto dai contribuenti, in sede di ap~
plicazione di tal uni tributi, tutto quello che
i contribuenti stessi per legge avrebbero
dovuto dare.

Su che casa si basano i calcoli per mag~
giori entrate tributarie? Essenzialmente su
quattro elementi fondamentali: sulle previ~
sioni dell'andamento delle attività produttive
e dei cansumi; sulle previsioni di aumento
del reddito nazionale; sugli accertamenti de~
rivanti da un migliore maggior lavoro del~
l'amministrazione finanziaria; su nuovi prov-
vedimenti tributari. Esiste poi un quinto ele~
mento che è l'andamento delle maggiori en~
trate rispetto alle previsioni dell'esercizio
precedente.

Sui primi due elementi si è sOlfìfermato
con larghe e documentate illustrazioni il
mio compagno senatore Bertoli sia in Com~
missione che qui in Aula, per cui non ri-
tengo necessario rilpetere ora simili tesi la
cui validità per me è indiscussa; e lo è an~
che se il relatore ha tentato di confutarle
nella sua relazione per sostenere !'inamo~
vibilità delle previsioni di bilancio, senza
tenere nel dovuto conto i diversi tempi di
presentazione del bilancio al Parlamento

e della sua discussione che hanno fatto sì
che si possa oggi discutere con maggiore
cognizione di causa.

In questo momento, per esempio, esami-
niamo il bilancio mentre il Governo ci ha
detto, con due disegni di legge presentati,
che ci sono stati nel 1968 261 miliardi e 160
milioni di maggiori entrate. Di ciò il Go~
verno non poteva ovviamente tener conto
il 31 luglio 1968, ma non può non tenerne
conto il Parlamento oggi.

Ora, respingere il tutto, come ha fatto

I
il relatore, per ancorarsi ad una prudente
e ragionevole evoluzione delle entrate non
è giusto, perchè se l'ipotesi da noi formulata
è valida ~ e lo è, visto che anche il Governo
ad essa si rifà nel farmulare le sue previ~
sioni ~ allora bisogna accettarla. Affermare

che è valida solo nella misura in cui il Go-
verno lo ritiene a suo arbitrio, significa che
il Governo modifica in diminuzione la sua
stessa ipotesi e che ne fa un uso diverso a
seconda che voglia far apparire una cosa o
l'altra.

Vuole forse il Governo, come negli anni
scorsi, usare delle maggiori entrate come
massa di manovra di una sua politica sot-
tratta al Parlamento, il quale non viene a
conoscere le maggiori entrate se non quando
il Governo stesso le ha già destinate? Si
tratta di una pratica da noi più volte de-
nunciata e contestata e che è stata modifi-
cata soltanto nei tempi di presentazione
della nota di variazione al 'Parlamento che
nel passato avveniva con ingiustincabili ri-
tardi. D'altra parte !'indice di elasticità del-
le entrate tributarie previste per il corren-
te anno è al di sotto dell'indice fissato dal
programma quinquennale, mentre ~ è lo
stesso relatore che ce lo dice ~ tale indice
è stato superato nel 1967 e nel 1968, dimo-
strandosi non infondata la nostra tesi volta
ad aumentare detto indice del programma
che abbiamo sostenuto in occasione del di~
battito sulla legge di approvazione del pro-
gramma stesso.

La nostra proposta dunque ha valido fon-
damento; richiama ad una coerente visiane
dell'andamento dei tributi e delle ipotesi
del piano, dalle quali anche in questo caso
il Governo vuole uscire. E la validità dello
emendamento si rileva ancora di più ve-
nendo a considerare gli altri due elementi
base per calcolare le maggiori entrate, e per
primo la più attenta azione dell'amministra-
zione finanziaria.

Nel settore dell'imposizione diretta sono
giacenti diverse migliaia di dichiarazioni
uniche la cui definizione non solo si può,
ma si deve stimolare con adeguate iniziati-
ve tese a migliorare l'efficienza dei servizi
dando anche precise direttive. Questo arre-
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trato cronico produce danni non indifferen-
ti all'erario oltre alle giuste ed inevitabili
rimostranze dei cDntribuenti che nan rie-
scono più a tenere il conto delle imposte
pagate o da pagare.

Nel settore delle tasse e delle imposte di~
rette la situazione è ancora peggime. Mi li~
miterò ad un solo esempio. Presso gli uffi-
ci civili di Milano si calcola esistano circa
14 mila atti in casiddetta sofferenza, non
definiti, a cui vanna aggiunte altre migliaia
di denunzie di successioni. Si calcola che
tutta questo, ove definito, passa produrre
un'entrata di 100 miliardi. Ma la definizio-
ne tarda a venire nonostante le reiterate
proposte avanzate al Ministero delle finan-
ze, tese a facilitare il lavoro.

Ho citata solo l'ufficio di Milano. Ma qua-
le sarà la situazione di tutti gli uffici del
Paese? A questo proposito sarebbe utile
ed interessante che il campetente Ministro
accompagnasse la discussiane sul bilancio
con dati precisi sulla situazione delle pra~
tiche giacenti presso gli uffici ed ancora da I

definire.
A tutto questo si aggiunga il contenzioso.

I dati certi al 31 dicembre 1967 davana
giacenti presso le commissioni centrali per ,
le imposte dirette 270 mila ricorsi, pressa
le cammissiani per le imposte indirette 230
mila ricorsi, presso gli uffici del r~gistro
680 mila ricorsi, presso gli uffici delle im~
poste 210 mila ricorsi, per un totale di cir-
ca 1 milione e 400 mila ricarsi non definiti
e di centinaia e centinaia di miliardi di
imposte e di tributi che sona tenuti fermi.

La situazione nel 1968 non è migliorata.
Sano settari questi alla cura dei quali è
necessario dedicar,e particolare attenzione e
le ragioni sona troppo ovvie. E il Governo,
se vuale, dispone degli strumenti idonei.
Il contenziosa trascurato, che ha raggiunto
un livello pauroso (che a mia memoria non
ha preoedenti neU'amministraziane finan-
ziaria), si trasforma inevitabilmente in una
fabrica di amnistie e candoni. I ritardi del.
le definizioni, noti a certi contribuenti non,
sona che un incentivo al ricarso con tutti
i pregiudizi che ne derivano. mentre chi pa-
ga è abbligato a pagare di più per sostituir.

si a chi ricorr.e blaccando così grosse fette
di tributi.

Sull'ultimo aspetto del problema, cioè i
nuovi provvedimenti fiscali, non spendiamo
parala, perchè è già sufficiente quanto già
detto.

Per queste ragioni dunque ci auguriamo
l'aocoglimento del nostro emendamento.
Con esso si vuole, ripeto, non mettere nuo-
ve e più imposte, ma considerare giusta-
mente l'andamento di queUe in corsa di
applicazione, oltre ad una efficiente e più
corretta applicaziane dei tributi in quei set-
tori, in specie i più grossi contribuenti, ver-
sa i quali la politica fiscale attuale si pre-
senta particolarmente comprensiva e tene-
ra e perciò stesso iniqua. Bisogma inaltre
far sì che provvedimenti altamente sociali,
quali quello dell'aumento delle pensioni,
possano trovare la ,giusta copertura, evi-
tando ingiusti nuovi tributi che, almeno per
ora, non si rendono necessari. (Applausi
dall' e'strema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito Ja Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

Z U G N O, relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 444. Onorevole Presi~
dente, onarevole Ministra, onorevoli eoUe-
ghi, non ripeterò le argomentazioni che ho
già addatte al ri~uardo della Droposta del
senatore Bertoli e che adesso ha ribadito
con un emendamento il senatore Saliano:
argomentazioni del resto che nella reJazio-
ne scritta e nella replica ho anche dimo-
strato abbastanza di£fusamente.

Qui voglio soltanto sottolineare l'edetti.
cità della proposta, direi, la sua assurdità
proprio in quantO' un bilancio di previsio-
ne va considerata nel mamento in cui è
redatto, che è unica nel tempo perchè la
legge va presentata sempre entro il 31 luglio
di ogni anno e non nel momento dell'appro~
vazione, che varia ogni anno e varia da ra~
ma a ramo del Parlamento, ma soprattutto
perchè, se a distanza di alcuni mesi dalla
presentazione del bilancio si avvertono sin~
tomi che possono migliorare o peggiarare
eventualmente le entrate, non bisogna di~
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menticare che il periodo che interessa di~
rettamente il risultato delle previsioni è
interamente o quasi un futuro che deve
ancora svolgersi e realizzarsi e che è legato
a tante circostanze, a tanti avvenimenti an~
che internazionali che nessuno può esatta~
mente prevedere. Se è vero che ad alcuni
mesi dalla presentazione...

T ERR A C I N I. Allora peIichè si fan~
no le previsioni?

Z U G N O, relatare per l'entrata sul di~
segna di legge n. 444. Perchè si fanno nel
momento in cui si compila il bilancio di
previsione.

T ERR A C I N I. Lei sta dicendo che
non si possono fare perchè sono nel futuro.

Z U G N O, relatare per l'entrata sul di~
segno di legge n. 444. No, si possono e si
devono fare purchè siano anche compara~
bili sempre in un determinato momento
voluto dalla legge e non devono variare di
anno in anno in relazione al diverso tempo
di approvazione che ne dà il Parlamento,
perchè se si approva il bilancio a novem~
bre, per esempio, abbiamo certe previsioni,
mentre, se si approva a febbraio, come in
questo caso, albbiamo delle previsioni di-
verse per cui accettando tale criterio
avremmo dei bilanci che sono incompara~
bili fra di loro per eterogeneità di dati.

T ERR A C I N I. Ma le previsioni si
fanno nel mese di luglio, sia ohe siano va-
lide, sia che siano sbagliate; lei deve dimo~
strare che sono valide.

Z U G N O, relatare per l'entrata sul di~
segna di legge n. 444. Ma dal momento che
sono delle previsioni vuoI dire che non so-
no nè valide nè sbagliate, ma affidate ad al-
cune ipotesi che vengono previste in un de~
terminato momento.

T ERR A C I N I. Si tratta di sceglie~
re le ipotesi; sono ipotesi sbagliate quelle
che lei sta facendo.

P RES I D E N T E. Senatore Zugno,
la invito a continuare il suo discorso.

Z U G N O, relatare per l'entrata sul di~
segna di legge n. 444. Dicevo che se è vero
che dopo alcuni mesi dalla presentazione
del bilancio questo manifesta sintomi di
miglioramento, nessuno può azzardare, an-
che se tutti ce lo auguriamo, affermazioni
di risultati finali, profondamente diversi,
come quelli appunto che dovrebbero pre-
vedersi con l'emendamento, rispetto a quel-
li ohe sono stati previsti nel bilancio.

Modilficare le previsioni quando l'eserci-
zio è ajppena iniziato sarebbe non solo mo-
tivo di confusione rispetto ai dati analoghi
dei precedenti e futuri bilanci di previsio-
ne, ma estremamente pericoloso e certa-
mente imprudente rispetto agli effettivi ri-
sultati finali. Ho già dimostrato come nel
bilancio del 1968 la voce più importante
dell'entrata relativa alle tasse ed imposte
sugli affari abbia dato un risultato inferiore
di ben 75 miliardi rispetto alle relative pre-
visioni e lo stesso è avvenuto nel 1967 per
le entrate dei monopoli per 17 miliardi in
meno del previsto per le imposte sulla pro-
duzione, sui cosumi e le dogane e per 46
miliardi in meno del previsto per le tasse e
imposte sugli affari. (Interruzione del sena-
tore Terracini). Eppure se lei, senatore Ter-
racini, avesse applicato a questi esercizi il
sistema che vorrebbe introdurre il senatore
Bertoli anche per quegli esercizi, anche per
quei gruppi di imposte, lei avrebbe previsto
un aumento contro un accertamento defini-
tivo inferiore a quello stesso previsto. (In-
terruzione del senatore Terracini). Del resto
poichè nessuno può pretendere che sia pos-
sibile una coincidenza perfetta fra previsione
e risultato finale l'attendibilità delle cifre in-
dicate nei nostri bilanci di previsione risulta
evidente dal fatto che negli scorsi esercizi
si sono avute differenze di 78 miliardi nel '65
pari all'I,3 per cento rispetto alle entrate
complessive, di 222 miliardi nel '66, di 261
miliardi nel '68 ben lontane quindi non sol-
tanto dai 500 miliardi proposti dall'emen-
damento, ma a maggior ragione dai 1.100
miliardi proposti come aumento di spesa
in tutti gli altri emendamenti, La proposta
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di un aumento delle entrate di 500 miliar~
di nel '69 è quindi comunque infondata ed
inaccettabile. Per questo il parere del re~
latore è decisamente contrario. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parer'e.

* C a L a M B a, Ministro del tesoro.
'0norevole Presidente, onarevoli senatori,
io vorrei, col permesso dell'anorevole ìPre~
sidente, rispondendo o chiarendo. la posi-
zione del Governo su questo primo emen-
damento, in pratica chiarirla sugli altri
emendamenti. Quindi avverto che poi, suc-
cessivamente, sarà molta sintetica, anzi ri-
sponderò con un sì o con un no. nell'espri-
mere l'avviso del Governo. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). Certamente sarà un no
soltanto, ma ne darò le motivazioni.

Questo complesso di emendamenti po.r-
ta a questa conclusione: ciaè, da una parte,
cOol,primo emendamentO' testè illustrato si
tende ad accrescere il volume delle entrate
di circa 500 miliardi, dall'altra con un emen-
damento successiva si diminuisce di 116
miliardi la Slpesa del bilancia della Difesa.
Poi si aumenta la spesa per un complesso
di 983 miliardi. Allora l'operazione ohe è
contenuta in questi emendamenti porta tre
conseguenze: un aumento. della spesa, una
previsiane di aumento dell'entrata, una dimi-
nuzione della spesa nel bilancio della difesa
e un aumento del deficit. Noi siamo contrari
al complessa degli emendamenti: al primo
emendamentO', che è stato in questo momen-
tO' esposto, che vorrebbe aumentare l'entra-
ta di 500 miliardi, siamo contrari per le ra-
gioni che ho già Slpiegata, del resta, in Com-
missione. Qual è il criterio che noi abbia-
mo seguito quest'anno per l'accertamento
del volume delle entrate? Noi abbiamo pre-
so come base un aumento del redditO' del
5,5 per cento e devo dire che, nel prendere
come base questo aumento del reddito, al
momento in cui abbiamo compilato il bi-
lancio, siamo andati al di là di quelli che
erano i prevedibili risultati che si sarebbe-
ro avuti per l'anno 1968; tanto è che, sen-
za in questo momento accennare ad una va-

lutazione definitiva del redditO' del 1968,
noi già passiamo dire che questo reddito si
aggira intarna al 5,2-5,3 per centO', quindi
inferiore al dato che abbiamo preso come
base per il 1969.

Poi, abbiamo adottata un adeguamenta
del coefficiente monetario del 2,8 mentre per
l'anno 1968 avevamo presa come adegua-
mento del coefficiente monetario il 2,5. E av-
verto fin da questo momento gli ono.revoli
senatori che la nostra previsione di adegua-
mento del coefficiente monetario per il 1968
si è realizzata solo in parte e potrei dire, sot-
to un certa profilo per fartuna, perchè c'è
stata una stabilità dei prezzi superiore a
quella che prevedevamo. L'adeguamento
del çoefficiente monetario del 1968 è dell'1,3
per cento. Infine !'indice di elasticità, che
nel programma è previsto dell'l,l, la abbia-
mo accresciuto all'1,23.

Come si vede, dunque, nelle previsiani
dell'entrata noi siamo stati piuttosto lar-
ghi, non siamo stati restrittivi. ISi dice: ma
nella relazione previsionale (ed è questo
l'argomento di maggiore iIl1ùJortanza che
è stato evocato dal senatore Bertoli in Com-
missione ed anche nella espasiziane che è
stata fatta qui) voi avete previsto, o ave-
te aUSlpica1o, direi meglio, che l'anno 1969
possa essere un anno che abbia un aumen-
to del reddito che vada fino al 6 o. al 7 per
cento.

Ma, mentre ciò che abbiamO' inserito nel~
la relazione previsionale e programmatica
può essere considerato un punto di arrivo
ottimale a cui noi vorremmo arrivare al
momento delle previsioni ed anche in que-
sto momento, io non mi sentirei di dire
che passiamo o. dobbiamo prendere come

I per il calcolo dell'entrata quello che è un

auspicio, piuttosto che _ una previsione.

Ecco la ragione per la quale, lasciando
intatti i termini su cui noi abbiamo poggia-
to le nostre previsioni, non possiamo ac-
cettare un incremento delle entrate che,
con questi elementi, non avrebbe nulla a
che fare.

Allora, se vogliamo fare delle previsioni,
senatore Terracini ~ ha visto che era su

questo che lei particolarmente prima di-
scuteva e interrompeva il relatore ~ e non
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degli auspici, dobbiamo cercare di restare
con i piedi per terra, cercando di essere mol~
to vicini alla realtà quale si presenta in
questo momento. Se poi migliora, è un al-
tro problema.

C'è una questione ancora che può essere
posta. Nel 1968, rispetto al 1967, vi è stato
un incremento delle previsioni di entrata.
Dico subito che questo incremento non è
gran che, perchè si tratta di 267 miliardi
di cui 56 derivanti da nuove imposizioni fi-
scali. Quindi l'aumento è di 211 miliardi.

Ma questi incrementi non sempre sono
legati alla lievitazione del reddito e quin-
di all'aumento delle entrate in ragione del-
la lievitazione del reddito, ma derivano in-
vece dagli sfasamenti che tra anno ed anno
si verificano in materia di accertamento
delle imposte, soprattutto delle imposte di-
rette, che alcune volte vengono spostate
all' anno successivo per via di quella infini-
tà di ricorsi o di posizioni dubbie o da de-
finire che non sempre vengono definite nel
corso dell/anno.

Ecco la ragione per la quale, pur tenendo
conto che vi può essere un margine di ela-
sticità nelle previsioni, non possiamo scon-
tarle in anticipo perchè non sappiamo se
tutto si verificherà secondo quello che noi
in questo momento potremo ritenere esat-
to di prevedere.

Concludo: la previsione dell'entrata è lar-
ga, ma sempre ispirata ad una certa pru-
denza. Se accettassimo i criteri dell'opposi-
zione, noi andremmo ad di là di quello che
si può considerate in questo momento co-
me realmente legato alla realtà.

S O L I A N O. Onorevole Ministro, la
funzionalità dell'amministrazione finanzia-
ria è un dato sul quale, nel calcolo delle
maggiori entrate, lei non ha dato nessuna
risposta.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Lei vorrebbe che io scontassi nella previsio-
ne di entrata una maggiore funzionalità del-
l/Amministrazione finanziaria? Allora le di-
co subito che io preferisco accertare le con-
seguenze di questa maggiore funzionalità
e non darla scontata in anticipo perchè al-
trimenti lei spenderebbe quello che non

ha, cioè farebbe i calcoli su quanto ancora
non ha e che non si può prevedere.

S O L I A N O. Ma questo è scritto nel
bilancio.

A D A M O L I. Il bilancio è tutto così.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Sta parlando di un'altra questione; cioè
quale sia la portata di una maggiore fun-
zionalità dell'amministrazione finanziaria sul
miglioramento delle entrate. Questa mag-
gire funzionalità certamente c'è stata tra il
1967 e il 1968, infatti ci sono stati dei mi-
glioramenti. Quale sarà quello che si veri-
ficherà tra il 1968 e il 1969 noi cerchiamo
di non tradurlo in cifre, perchè sarebbero
delle cifre avventate in questo momento e
noi facciamo dei calcoli in relazione ai cri-
teri che tra l'altro il Parlamento ha accet-
tato quando ha approvato il piano. Nel pia-
no infatti sta scritto che il calcolo delle
entrate deve essere fatto su di una previsio-
ne del reddito, sull/adeguamento del coef-
ficiente monetario e sull'indice di elasticità
che viene calcolato dell'l,l e che noi invece
abbiamo calcolato in modo ancora più
ampio.

È inutile dire poi che non possiamo ac-
cettare, per delle comprensibili ragioni, una
riduzione del bilancio della difesa nella
misura in cui verrebbe ridotto con gli emen-
damenti, cioè di 116 miliardi: le ragioni
d'altronde non devo illustrarle io. È nostro
dovere, accanto agli altri doveri che abbia-
mo, anche quello di tutelare !'integrità del-
la Nazione e di mantenere l'efficienza delle
Forze armate: E dobbiamo dido con grande
chiarezza: fino a quando non si verificherà
una situazione internazionale che consenta
di guardare con sicurezza e con tranquilli-
tà al futuro, noi abbiamo, come maggioran-
za e come Parlamento nella sua integrità,
la responsabilità di mantenere, nei limiti
in cui possiamo e compatibilmente con la
nostra situazione economica, la efficienza
delle Forze armate.

T ERR A C I N I. Onorevole Ministro,
mi perdoni. Volevo solo farle osservare che
l'Inghilterra proprio con il bilancio di que-
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sto anno ha diminuito gli stanziamenti per
la difesa.

M A R T 1 N E L LI. Anche l'Unione
Sovietica, però al contrario.

T ERR A C 1 N 1. Le porterò i gior~
nali inglesi!

M A R T 1 N E L L I. Perchè, sono la
sua fonte d'informazione? Lei ha certamen-
te una conoscenza diretta.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Senatore Terracini, adesso io non vorrei,
anche per ragioni di compet.enza, adden-
trarmi in una discussione di merito su que-
sto tema, però mi consenta di farle osser~
vare che qualunque riduzione possa essere
fatta da parte dell'Inghilterra in materia
di spesa militare, il punto di partenza è ta-
le che non è affatto compatibile con il pun-
to di partenza italiano. Basta quindi stabi~
lire questa diversità di posizioni per com-
prendere qual è il raffronto.

Inoltre le dirò di più: le dirò che la si-
tuazione dell' economia inglese è tale in que-
sto momento ~ e la domanda interna ri-
sipetto alle possibilità effettive e la inciden~
za della situazione interna sulla bilancia
dei pagamenti ~ che un provvedimento di
questo genere, anche quando andasse in-
contro a dei rischi sul piano della difesa
totale, sarebbe giustificato dal superamen-
to di una situazione veramente difficile qual
è quella che l'Inghilterra ha per la difesa
della sua moneta e per l'equilibrio dei suoi
conti con l'estero. Quindi sono delle posi~
zioni campletamente diverse che non van-
nO' chiamate in cansa.

Vorrei infine aggiungere che l'aumento
del deficit, che è inclusa o è implicito nelle
propaste fatte dall'opposiziane, non è nem-
meno esso accettabile. Ricordo che noi ab-
biamO' accresciuto il deficit quest'anno: lo
abbiamo accresciuto nelle previsioni respon-
sabilmente. È vero che, come corrisipettivo
di questo aumento del deficit, non c'è una
maggiore spesa, ma vi è invece un movi~
mento di capitali e cioè il rimborso dei pre-
stiti che noi abbiamo aggiunto integralmen-

te al deficit dell'anno precedente; ma oltre
questo io credo che noi non potremo anda-
re, senza pregiudicare sostanzialmente quel-
l'equilibrio che ha la sua influenza sulla
stabilità interna, sulla stabilità monetaria
e sull'equilibrio dei nostri conti con l'estero.

Quanto poi al finanziamento di alcune
esigenze concernenti le pensioni, abbiamo
presentato al Parlamento, ed io ho avuto
l'onore di illustrarlo ana Camera dei depu-
tati l'altro giorno, un 'piano finanziario equi-
librato, cOilliPleto, che il Parlamento è mes-
so in condizioni di poter discutere, appro~
va re o respingere, ma comunque il Gover-
no è stato in grado di presentare il finan-
ziamento di tale esigenze.

Ci sono 300 miliardi di maggiori spese
che vengono dedicate per il risanamento
dei comuni: 200 miliardi per i bilanci co~
munali e 100 miliardi per le aziende muni-
palizzate. Anche per questo devo dire che si
trova dinanzi al Parlamento un provvedi-
mento presentato nell'altra legislatura, ri-
presentato in questa e migliorato, che au~
menta le entrate correnti dei comuni at-
traverso la proroga di una imposta che fu
messa per le esigenze delle alluvioni, mi-
gliora la distribuzione dell'IGE, porta al-
cune norme che dovrebbero contenere in
qualche modo le spese correnti dei comuni,
istituisce la cassa di credito comunale pres-
so la Cassa depositi e prestiti, in modo da
poter consentire di finanziare non solo il
deficit, ma anche le anticipazioni sui de-
ficit che vengono fatte dai comuni. Voglio
dire cioè che una parte notevole di queste
esigenze è già prevista in leggi che sono da-
vanti al Parlamento.

Per tutte queste ragioni e con il consenso
dell'onorevole Presidente, anticipo la posi-
zione del Governo che, essendo contraria a
questo primo emendamento ed essendo
contraria al secondo emendamento cioè
quello che diminuisce le spese della Difesa,
è per conseguenza contraria a tutti gli au~
menti di spesa che ne derivano. (Applausi
dal centro).

P RES 1 D E N T E Metto ai voti lo
emendamenti n. 1. 1, presentato dai sena-



Senato della Repubblica ~ 5259 ~ V Legislatura

93a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

tori Bertoli, Di Prisco ed altri. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Poichè i successivi emendamenti presen-
tati agli articoli 3, 82 e 121 condizionano la
determinazione del totale generale della
spesa, è necessario per ora accantonare lo
articolo 2, che sarà votato successivamente.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art.3.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finanzia-
rio 1969, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo da parte dei senatori Bertoli e di altri
senatori è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

~ Stato di previsione della spesa del Mini-

stero del tesoro (Tabella 2)

Capitolo n. 3523. ~ Fondo occorrente per
far fronte ad oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi in corso (Elenco n. 5).

Aumentare lo stanziamento da lire 384.499,9
milioni a lire 1.144.554,9 milioni.

Conseguentemente inserire nell'Elenco n. 5
le seguenti voci:

~ Ministero del lavoro e della previdenza
sociale:

concorso all'onere derivante al {( Fon-
do sociale» presso l'INPS per l'aumento del-
le pensioni di vecchiaia: 700 miliardi.

~ Ministero della pubblica istruzione:

assegnazione gratuita dei libri di testo
e del materiale didattico per gli alunni della
scuola secondaria di primo grado: 60 mi-
liardi.

~ Amministrazioni diverse:

integrazione della legislazione a favore
degli ex deportati politici italiani nei campi
di sterminio nazisti K.Z. e dei loro familiari
superstiti: 15 milioni;

istituzione di un assegno vitalizio di be-
nemerenza a favore degli ex deportati po-
litici nei campi di sterminio nazisti K.Z. e
dei loro familiari superstiti: 40 milioni.

Capitolo 5381. ~ Fondo occorrente per

far fronte ad oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi in corso (Elenco n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 105.732
milioni a lire 405.732 milioni.

Conseguentemente inserire nell'elenco n. 6
le seguenti voci:

~ Ministero dell'interno:

provvedimenti per il risanamento della
situazione debitoria dei Comuni e delle Pro-
vince: 200 miliardi;

riassetto dei bilanci delle Aziende mu-
nicipalizzate di trasporto: 100 miliardi.

3.1 BERTOLI, DI PRISCO, BORSARI, BONAZ-

ZOLA RUHL Valeria, MACCARRONE

Antonino, ROMANO, PIRASTU, So-

LIANa, STEFANELLI, ANTONINI

P RES I D E N T E. Il senatore Bram-
billa ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BRA M B I L L A. Signor Presidente,
se io dovessi stare alle dichiarazioni del Mi-
nistro del tesoro potrei chiudere senz'altro
i miei appunti e dichiararmi sconfitto; ma
evidentemente io non lo farò, cercherò pe-
rò di tranquillizzare il Ministro su una ri-
chiesta meno impegnativa di quella che si
riferisce al capitolo 3523 del bilancio..
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A seguito della presentazione all'altro ra~
mo del Par.lamento di un nuovo disegno
di legge per il finanziamento di provvedi~
menti pensionistici della previdenza socia-
le, qui richiamato dal Ministro, noi consi~
deriamo superato l'emendamento preceden~
temente presentato in sede di dibattito al~
la sa Commissione dal nostro Gruppo, emen~
damento che richiedeva l'appostazione a bi~
lancio di 700 miliardi. Esso viene sostituito
con un altro emendamento, richiedente la
somma di 200 miliardi, da inserirsi nell'elen~
co n. 5 del capitolo 3523 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
come concorso all' onere derivante al fondo
sociale presso l'INPS per l'aumento delle
pensioni della previdenza sociale. Natural~
mente, e di conseguenza viene a determi~
narsi una variazione in meno di 500 miliar-
di nella richiesta nostra per l'aumento com~
plessivo di spesa al capitolo stesso che vie-
ne perciò ridotta da 1144 miliardi a 644 mi-
liardi. Riduzione che, a nome del mio Grup-
po, mi permetto di ridurre ulteriormente
allo scopo di favorire una concentrazione
di maggioranza ~ me lo auguro ~ attorno
alla nostra proposta. E mi riferisco alla
richiesta di annullamento dei nostri emen~
damenti riferita alla spesa di 60 milioni
per l'assegnazione gratuita di libri, ai 15 mi~
lioni per gli ex perseguitati politici, ai 40
milioni per gli ex deportati nei campi di
sterminio nazisti.

La richiesta di aumento della spesa com~
plessiva viene così ad essere notevolmente
ridotta; questa nostra richiesta di appo~
stamento a bilancio di questi 200 miliardi
per le pensioni deve ritenersi comprensiva
della somma di 95 miliardi che dovrebbe~
ro derivare, a nostro avviso, dall'annulla~
mento del decreto~legge recente sulla sovrim~
posta del 10 per cento sulla benzina.

Tra breve tempo, saremo chiamati an~
che in questo ramo del Parlamento a discu~
tere sui contenuti del nuovo disegno di
legge del Governo sul pensionamento. Ci
sembra perciò utile fin d'ora, anche a giu-
stificazione della nostra richiesta, di rias~
sumere succintamente la situazione che si
viene così a determinare. Tutti sanno co~
me la nostra precedente richiesta dei 700

miliardi era dettata da una esigenza uni~
versaI mente riconosciuta di ricoprire cioè
il vuoto lasciato nel fondo adeguamento
pensioni dal mancato finanziamento dello
Stato a favore del fondo sociale della pre-
videnza sociale. Si tratta di una somma ap-
punto di circa 750 miliardi che viene cari-
cata obbligatoriamente e sotto forma arbi-
traria sulla retribuzione dei lavoratori del~
industria, in sostituzione dei doveri dello
Stato, per far fronte ai bisogni previdenzia~
li di circa due milioni di coltivatori diret-
ti, di coloni, mezzadri, artigiani ed esercenti.
Per riparare a questa insostenibile, ingiu-
sta situazione e creare finalmente le con-
dizioni per la parificazione previdenziale
di queste categorie di lavoratori autonomi,
con gli altri lavoratori dell'assicurazione ob-
bligatoria abbiamo condotto delle grandi
lotte e siamo arrivati quindi ad ottenere
che si presentassero nuovi provvedimenti
di legge. Ma agli effetti concreti dello sforzo
finanziario dello Stato e dei benefici che ne
deriverebbero ai lavoratori con questa nuo-
va legge, sarà bene precisare alcune cose,
signor Ministro, anche perchè, attorno alla
ridda delle dfre di migliaia di miliardi che
sono fatti ballare davanti agli occhi dell'opi~
nione pubblica in questi tempi, occorre far
chiarezza.

Lo stanziamento finanziario dello Stato
per il 1969, si dice, è di 527 miliardi; in real-
tà si tratta di 337 miliardi, poichè il rima-
nente viene addossato per 95 miliardi al
fondo adeguamento pensioni, e quindi di~
rettamente sui lavoratori, ed altri 95 mi-
liardi vengono coperti con la suddetta so-
prattassa del 10 per cento sulla benzina.

In secondo luogo, malgrado questi prov~
vedimenti,~ è bene rilevare che la situa-
zione della grande massa dei pensionati del-
la previdenza sociale sarà ancora determi~
nata dal fatto che circa il 75 per cento, e
quindi circa 6 milioni sugli 8 milioni dei
pensionati della previdenza sociale, dovrà
vivere con pension idi 18~23-25 mila lire men~
sili, e il livello della pensione sociale per
una grande massa di vecchi senza pensione
e in uno stato di estrema povertà, sarà di
1,2 mila lire al mese.
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A parte questo elemento la cui gravità
non può sfuggire ad alcuno, noi abbiamo il
dovere di denunciare in modo vigoroso e
indignato il criterio che si continua a se~
guire nel Governo di centro-sinistra per il
reperimento di gran parte dei fondi neces~
sari ai miglioramenti delle pensioni e per
la riforma previdenziale. Come conciliare,
con la decisione di inasprimento fiscale, la
recente dichiarazione del Ministro del te~
sora sui contenuti benefici che ne derive-
rebbero all'economia nazionale dagli aumenti
pensionistici i quali ~ cito testualmente le

sue parole ~ «incidendo particolarmente

sui minimi saranno in pratica devoluti dai
destinatari a consumi indispensabili quali i
generi alimentari, soprattutto carne)} ~

viene sottolineato ~ «così raramente pre~
sente sul desco dei titolari di pensioni mi~
nime )}?

Potrei compiacermi delle parole del Mi-
nistro per questo, se pur tardivo, riconosci-
mento di una tesi da sempre da noi soste-
nuta, cioè quella dell'esigenza di una eleva-
zione delle condizioni di vita delle grandi
masse lavoratrici e popolari come elemento
essenziale di incremento della praduzione

.
nazionale, se nan si trattasse però di un di-

sinvolto giro di valzer da parte del Mini-
stro. Sì perchè l'esempio data dal Governo
con l'applicazione di sovrimposte su mate-
rie di largo consumo, come è oggi la ben-
zina, non può non provocare immediate

I

reazioni negative sul mercato, can aumenti
di prezzo di generi di ogni tipo, così come
si è già puntualmente verificato, con gravi
conseguenze per le categorie mena abbienti.

,Per rimanere nel campo specifico della
previdenza sociale perciò, noi sosteniamO'
da molto tempo che sia possibile in primo
luago risolvere gran parte dei seri ed im~
ponenti problemi ecanomici e di finanzia-
mento, pracedendo a misure di autafinan-
ziamento derivanti dalla stessa riforma del
sistema previdenziale. In secondo luogo ~
è questo il particolare significato del no~
stro emendamento ~ lo Stato deve essere
impegnato ad assolvere ai suoi doveri so-
ciali, facendo ricorso a forme di finanzia-
mento che non aggravino il già antipopola-
re insostenibile sistema fiscale, ma ricor-

rendo innanzitutto all'utilizzazione dei lar-
ghi mezzi, derivanti da un aumento delle
entrate, che sono affluite al fondo globale
e che, anche per l'esercizio corrente ~ co-

me è stato largamente dimostrato dai no-
stri compagni ~ ammontano a centinaia
di miliardi. Già è stato ampiamente dimo-
strato in quest'Aula come da troppi anni
le previsioni delle entrate sono regolarmen-
te, largamente superate e come il Governo,
facendo leva su semplici note di variazio-
ne, utilizzi, a suo unilaterale giudizio e se-
condo una sua scelta palitica, le notevoli
somme fatte affluire al fondo globale.

Ed è proprio partendo dall'esigenza di
instaurare una corretta politica finanziaria
dello Stato che il nostro GrupLPO ha indivi-
duato nel fondo stesso una possibilità di fi-
nanziamenti per un miglioramentO' delle
pensioni e per la riforma previdenziale, re-
spingendo vigorosamente, nello stesso tem-

pO', il ricorso ad ulteriori inasprimenti fi-
scali che, come quello sulla benzina, appare,
oltre che inappartuno, assolutamente im-
popolare, ed aoquista agli occhi dell'opi~
nione pubblica il carattere di una evidente
manovra provocatoria, rivolta a creare con-
funsione e discredito nei confronti della
grande massa dei pensionati.

Credo che questa nastra proposta corri-
sponda ad una esigenza di giustizia gene-
rale, e non sia affatto in contraddizione con
la legge che andremo discutendo; credo che
essa corrisponda alle attese del IPaese nel
quale il protrarsi di questa situazione de-
termina uno stato di ansia e di risentimento,
un sentimento di rivolta verso condizioni
di vita e di lavoro divenute intollerabili e
contrastanti con la coscienza civile. Un sen-
timento, una volontà di rinnovamento so-
ciale che sorgono dai più larghi strati di lavo-

ratori giovani e anziani ai quali bisogna
rendere giustizia.

,Per questo chiedo al Senato un voto po-
sitivo sull'emendamento da noi presentato.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

D I P R I S C O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D I P R I S C O. Signor Presidente,
se ho ben capito, la proposta che ha fatto
il senatore Brambilla nell'illustrare l'emen-
damento è una modifica rispetto a quanto
era stato proposto in Commissione, dato che
in quella sede non si era ancora verificato
l'avvenimento nuovo della proposta dello
aumento delle pensioni, il cui provvedimen-
to si trova ancora all'altro ramo del Parla-
mento. Quindi invece di 700 miliardi si de-
ve intendere 200 miliardi. In questo caso
mi sembra che cadano le argomentazioni
del Ministro, poichè questi 200 miliardi ser-
virebbero a coprire i 95 miliardi della ben-
zina più i 110 miliardi di aumento natura-
le delle entrate. Quindi tutti gli altri emen-
damenti sempre presentati al capitolo 3523
verrebbero ritirati.

Il problema pertanto si puntualizza sol-
tanto su questo emendamento: concorso
all' onere derivante al fondo sociale pres-
so l'INPS per l'aumento delle pensioni di
vecchiaia: 200 miliardi.

Mi pare che questi siano i termini della
questione e preannuncio già il voto favore-
vole del Partito socialista italiano di unità
proletaria.

P RES I D E N T E. In base alla pro-
posta testè fatta dal senatore Brambilla,
l'emendamento n. 3. 1, presentato dai sena-
tori Bertoli, Di Prisco ed altri, per quanto
riguarda il capitolo n. 3523 deve intendersi
così formulato:

Aumentare lo stanziamento da lire 384
mila 499,9 milioni a lire 584.499,9 milioni.

Conseguentemente inserire nell'Elenco
n. 5 la seguente voce:
~ Ministero del lavoro e della previdenza

sociale:

Concorso all'onere derivante al «Fondo
sociale» presso l'INPS per l'aumento delle
pensioni di vecchiaia: 200 miliardi.

Faccio presente che su questo emenda-
mento è stata richiesta la votazione a scru-
tinio segreto.

Invito il Governo ad esprimere il parere.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
A questo punto, in presenza di una votazio-

ne che, come vedo, è di particolare rilievo,
vorrei richiamare l'attenzione degli onore-
voli senatori su questo fatto. :E vero che
viene diminuito l'onere che verrebbe ver-
sato al fondo sociale: prima si prevedevano
700 miliardi e adesso se ne prevedono sol-
tanto 200.

BRA M B I L L A . :E un fatto nuovo
della legge.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Io sto parlando dei suoi emendamenti. Nel-
l'emendamento originario si proponeva di
aumentare di 700 miliardi il concorso e ades-
so, siccome è stato bocciato l'emendamento
che aumenta le entrate di 500 miliardi...

BRA M B I L L A. No, non è così.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
:E così, le maggiori entrate sono state boc-
ciate.

P I R A S TU. Il motivo per cui noi ri-
duciamo da 700 a 200 miliardi non deriva
dal fatto che è stato respinto l'altro emen-
damento, ma dal fatto che, essendo soprav-
venuta, tra la discussione in Commissione
e quella in Aula, la legge governativa, noi
presentiamo un emendamento che copre,
con il bilancio, i 95 miliardi che voi volete
coprire con una nuova imposizione fiscale
e che aggiunge 100 miliardi sul bilancio per
migliorare la legge sulle pensioni.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non è che io non avessi compreso questo,
ma stavo dicendo che evidentemente la ra-
gione per la quale si scende da 700 a 200
miliardi sta nel fatto che la maggiore en-
trata di 500 miliardi è stata bocciata. Ed
allora come verrebbero coperti i 200 mi-
liardi? Verrebbero coperti con gli emenda-
menti che il Senato non ha ancora preso
in considerazione e cioè o con le minori
spese per 116 miliardi del bilancio della
Difesa o con l'aumento del deficit. Quindi
c'è già questa ragione fondamentale per la
quale il Governo è contrario a questo emen-
damento.



Senato della Repubbliclt ~ 5263 ~ V Legislatura

93'a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

Il Gaverna in altre è cantraria anche per
un'altra ragiane e ciaè per la sua inutilità.
Infatti il finanziamentO' è già prevista: è
diversa indubbiamente, ma è prevista nella
legge e quindi nan mette in causa l' aurhen~
to. delle pensiani. Il senatare Brambilla si
è particalarmente diffusa sull'impartanza
che l'aumenta delle pensiani ha ai fini del
cansuma. Ma quella è già garantita: aumen~
teranna per 517 miliardi. (Interruziani dal~
l'estrema sinistra). Il prablema è un altra
ed è che vai valete caprire tutta questa in
parte can la riduziane delle spese per la di~
fesa ed in parte can l'aumenta del deficit.
Ma chiariamo. bene la situaziane. Nai nan
passiamo. caprire le maggiari spese can il
deficit, ma dabbiama travare i mezzi di ca~
pertl1'ra. I vastri mezzi di capertura li ri~
teniamo. insufficienti e danna si per l'equi~
1ibria del bilancia e per la vita della Nazia~
ne. (Vivi applausi dal centro).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunica che i se~
natari Pirastu, Salari, Bertali, Abbiati Gre~
co. Casatti Dalores, Lusali, Cavalli, Guanti,
Renda, Campagnani, Brambilla, Bertane, Ca~
lamandrei, Maris, Benedetti, Serna, Lugnana,
Saliana, Satgiu, Maderchi e Mammucari han~
nO'richiesta che la vataziane sulla prima par~
te dell'emendamento. n. 3.1 cancernente le
madificaziani da appartare al capitala nu~
mero 3523, nel nuava testa illustrata dal
senatare Brambilla, sia fatta a scrutinio. se~
greta. ,

Indìca pertanto. la vataziane a scrutiniO'
segreta.

I senatari favarevali deparranna palla.
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatari cantrari deparranna palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur~
na nera.

Dichiaro aperta la vataziane a scrutinio.
segreta.

(Segue la votaziane).

Prendono. parte alla vataziane i senatori:

Abbiati Greca Casatti Dalares, Abenante,
Accili, Adamali, Aimani, Albanese, Alberti~
ni, Andò, Arcudi, Argiraffi, Arnane,

28 FEBBRAIO. 1969

Baldini, Bargellini, Bartalamei, Battista,
Bellisaria, Belatti, Benaglia, Benedetti, Be~
ra, Bergamasca, Berlanda, Bernardinetti,
Berthet, Bertala, Bertane, Bettial, Bisantis,
Bisor,i, Blaise, Baana, Bonatti, Bonazzi, Bo~
nazzola Ruhl Valer:a, Barsari, Brambilla,
Brusasca, Bufalini, Burtula, Buzia,

Calamandrei, Caran, Carrara, Carucci, Ca~
stellaccia, Catellani, Cavalli, Cavezzali, Ce~
lidania, Cengarle, Cerami, Cifarelli, Cinciari
Radano. Maria Lisa, Cipellini, Cipalla, Ca~
leIla, Calleani, Campagnani, Cappa, Carrias
Alfreda, Carrias Efìsia,

Dal Cantan Maria Pia, Dalvit, D'Andrea,
D'Angelasante, De Falco., De Leani, Del Pa~
ce, De Luca, De Marzi, De Matteis, Deriu,
De Vita, De Zan, Dinda, Di Prisco" Di Vitta~
ria Berti Baldina,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Fakuc~
ci Franca, Farneti Ariella, Fenaaltea, Ferma~
riella, Ferrari Francesco., Ferrani, Filippa,
Finizzi, Fallieri, Farma, Farmica, Fassa,

Garavelli, Gatti Caparasa Elena, Gatta Si~
mane, Genco., Gianquinta, Girauda, Guanti,

Illuminati,
La Penna, Li Causi, Limani, Lisi, La Giu~

dice, Lambardi, Lugnana, Lusali,
Maccarrane Antanina, Maccarrane Pietra,

Maderchi, Magna, Maier, Mammucari, Man~
cini, Manenti, Mannirani, Marcara, Maris,
Martinelli, Masciale, Mazzaralli, Mazzali, Me~
dici, Minella Malinari Angiala, Mantini, Ma~
randi, Maranina, Murmura,

Oliva, Orlandi, Orlanda, Ossicini,
Palazzeschi, Palumbo., Papa, Parri, Pausel~

H, Pecoraro., Pegamra, Pella, Perna, Petrane,
Picardi, Picciani, Piccala, Pieraccini, Pinta,
Piavana, Pirastu, Piva, Pazzar,

Raia, Renaa, Ricci, Ripamanti, Ramana,
Rasa,

Salari, Salati, Samaritani, Sammartino.,
Santera, Scelba, Schiavane, Scipiani, Sec~
chia, Segreto., Serna, Signarella, Smurra, Sa-
liana, Satgiu, Spagnalli, Spigaroli, Stefa~
nelli,

Tanga, Tedeschi, Tedesca Giglia, Terraci.
ni, Tesaura, Tiberi, Togni, Tamasucci, Ta-
relli, Tartara, Trabucchi, Treu, Trapeana,

Valsecchi Athas, VaIsecchi Pasquale, Va-
ralda, Venturi, Veranesi, Verrastro., Verzatta,
Viglianesi, Vignala, Vignala,
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Zaccari, Zannini, Zelioli Lanzini, Zuccalà,
Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Alessandrini, Arena, Attaguile, Bosso, Cop-
pula, Perri, Romagnoli Carettoni Tullia,
Spasari.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro- '
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
la prima parte dell' emendamento n. 3. 1 re-
lativa al capitolo n. 3523:

Senatori votanti .
Maggioranza
Fa,vorevoli

Contrari. .

205
103
83

122

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
seconda parte dell'emendamento n. 3.1 con-
cernente il capitolo n. 5381. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art.4.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1969,
la concessione di contributi da parte del Te-
soro dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per pone lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro.

CE approvato).

Art. 5.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di.
oembl'e 1955, n. 1312, è stabilita in lire 900
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1969.

CE approvato).

Art.6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, ai sensi dell'ar-
ticolo 26, lettera a), della legge 7 febbraio
1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della
legge 21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per l'an-
no finanziario 1969, in lire 205.374.057.000.

CE approvato).

Art.7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, di cui al regio decreto-
l'egge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi-
nanziario 1969, è autorizzata in lire 7 miliar~
di e 200 milioni ivi comprese le assegnazio-
ni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927, n. 1035,
per le spese di formazione delle statistiche
agrarie e forestali e 8 giugno 1933, n. 697,
per il servizio della statistica del lavoro ita-
liano all'estero.

CE approvato).
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Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo luogot,enenziale 1° marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi-
lita, per l'anno finanziario 1969, in lire 48 mi-
liardi ivi compr,eso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici
ed ai centri di studio di cui al decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(È approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capital,e ed interessi delle obbli-
gazioni emesse dal comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordina-
rie di sua competenza, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1969, in lire 13.500.000.000.

(È approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren-
te per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal-
vaguardia del carattere lagunare e monu-
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1969, in lire 2.851.862.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato nelle spese per l'istru-
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-

muni e delle Provincie, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1969, in lire 60.000.000.000.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1969, in liDe 12.000.000.

(È approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a
favore del Pio Istituto di Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'artico-
lo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabi-
lito, per l'anno finanziario 1969, in lire
385.213.330 in relazione all'ammontare delle
annualità di ammortamento dei mutui con-
cessi al Pio Istituto per la costruzione dei
nuovi ospedali in Roma.

(È approvato).

Art. 14.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di emet-
tere, per l'anno finanziario 1969, buoni ordi-
nari del Tesoro, secondo le norme e con le
caratteristiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decreti, anche a modifica-
zione, ove occorra, di quelle previste dal I1e-
golamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'am-
missione a rimborso delle rioevute provvi-
sorie rilasciate nell'anno finanziario 1968 ed
esercizi precedenti e non sostituite con i ti-
toli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro per il te-
soro di autorizzare, eccezionalmente, con de-
creto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme da
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corrispondere all'Amministrazione postale
per le pI1estazioni rese ai fini dell'eventuale
collocamento dei buoni ordinari del Tesoro.

(È approvato).

Art. 15.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036

I

dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1969
a quelli delle Amministrazioni interessate,
nonchè ai bilanci delle Amministrazioni con
ordinamento autonomo, delle somme neces-
sarie per l'applicazione di provvedimenti per-
fezionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(È approvato).

Art. 16.

Per l'anno finanziario 1969, le somme da
corrispondere all' Amministrazione delle f'er-
rovi e dello Stato per il rimborso degli one-
ri da questa sostenuti per l'esercizio delle
linee a scarso traffico sono fissate nell'im-
porto di lire 27.700.000.000 iscritto al capi-
tolo n. 2961 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro.

Per lo stesso anno, non si applica il dispo-
sto di cui all'articolo 3 della legge 29 no-
vembI1e 1957, n. 1155.

(È approvato).

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1969, le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge 29 novembre 1957, n. 1155, per il
rimborso degli oneri e delLe spese da questa
sostenuti per motivi non attinenti all'eser-
cizio ferroviario, sono stabilite, in via for-
fettaria, nell'importo di lire 31.300.000.000
iscritto al capitolo n. 3492 dello stato di pre.
visione della spesa del Ministero del tesoro.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri deoreti, fra gli stati di

previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali, il fondo di cui al citato capitolo n. 3492.

(È approvato).

Art. 18.

Per l'anno finanziario 1969 le somme do-
vute dal1e singole Amministrazioni statali a
quella delle poste e dei telegrafi, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 25 aprile 1961, n. 355,
in dipendenza dell'abrogazione delle esenzio-
ni e delle riduzioni delle tasse postali e te-
legrafiche, sono poste a carico del Ministe-
ro del tesoro.

Di dette somme, lire 7.300.000.000 sono
comprese nel fondo di cui al capi,tolo n. 3492
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per lo stesso anno e sa.
ranno direttamente versate dal Ministero del
tesoro, per conto dell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi, all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato a titolo di rimbor-
so dei costi sostenuti da quest'ultima per il
trasporto degli effetti postali ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 29 novembre 1957,
n. 1155 e dell'articolo 1, n. 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1959,
n. 411.

(È approvato).

Art. 19.

Per l'anno finanziario 1969 le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle po.
ste e dei telegrafi, ai sensi dell'articolo 3 del.
la legge 25 aprile 1961, n. 355, in relazione
alle prestazioni dalla stessa effettuate per
conto di Amministrazioni dello Stato, sono
stabilite nell'importo complessivo di lire
1.500.000.000 iscritto al capitolo n. 3221 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro.

(È approvato).

Art. 20.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
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previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli numeri 2411,
3481, 3491, 3524, 3525, 3526, 3527 e 3528 del-
lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1969.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi-
lanci delle Aziende autonòme le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com-
ma preoedente.

(È approvato).

Art. 21.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti inerenti alle esportazioni di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi-
luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e II della legge stessa è fissato,
per l'anno finanziario 1969, in lire 500 mi-
liardi.

(È approvato).

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provo
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
19 miliardi 390 milioni iscritto al capitolo
numero 3442 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1969 in applicazione dell'artico-
lo 56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968,
sulla concessione di indennizzi e contributi
per danni di guerra, modificato dalla legge
31 luglio 1954, n. 607, fra te divers,e catego-
rie di interventi, distintamente per inden-
nizzi e contributi, in relazione anche alle
forme di pagamento stabilite dall'articolo 31
della legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro per il tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni.

(È approvato).

Art. 23.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931, 3248,
3249, 3364 e 3413 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1969, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

(È app'rovato).

Art. 24.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
t1esoro.

(È app'rovato).

Art. 25.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato, possono essere autorizzate aper,tu-
re di credito a favore di funzionari delega-
ti, sono quelli indicati nell'elenco n. 2, an-
nesso allo stato di previsione della spesa
del Ministero del t'esoro.

(È approvato).

Art. 26.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
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di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono quelli de-
scritti, rispettivamente, negli elenchi nn. 3
e 4 annessi allo stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 27.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze, per l'anno finanzia-
rio 1969, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

(È approvato).

Art. 28.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di vitto ed i generi di con-
forto per i militari del Corpo medesimo in
speciali condizioni di servizio, sono stabili-
ti, per l'anno finanziario 1969, in conformità
delle tabelle annesse allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per lo
stesso anno.

(E approvato).

Art. 29.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 apri-
le 195?, n. 189, il numero degli ufficiali di
compl,emento del Corpo della guardia di fi-
nanza da ma~tenerre in servizio di prima no-
mina, per l'anno finanziario 1969, è stabili-
to in 100.

(È approvato).

Art. 30.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di

previsione della spesa del Minist,ero delle fi.
nanze per l'anno finanziario 1969, le varia-
zioni compensativ,e connesse con l'attuazio-
ne dell'articolo 21 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, concernente !'inquadramento, nelle
categorie del personale non di ruolo, delle

I
unità comunque assunte o denominate con
retribuzione su fondi stanziati nello stato di
previsione di detto Ministero.

(È approvato).

Art. 31.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1969, le disposizioni contenute nel
terzo e quarto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 32.

L'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate e a provveder,e allo smal-
timento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, Illonchè a pagare
le spese per l'anno finanziario 1969 ai ter-
mini del l1egio decreto-legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, converti,to nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
pl1evisione annessi a quello della spesa del
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica)

Art. 33.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1969,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

(È approvato).



Senato della Repubblic(. ~ 5269 ~ V Legislatura

93a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBL5A - RESOCONTOSTENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 34.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi-
nanziario 1969, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(È approvato).

Art. 35.

La composizione della razione viven III
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di pI1evenzione e di pena e le inte-
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1969, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pl'e-
visione della spesa del Ministero della dife-
sa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 36.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1969, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione an-
nessi a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri, per l'anno fi-
nanziario 1969, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

(È approvato).

Art. 38.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta

del Ministro per gli affari esteri, le variazio-
ni compensative che si rendessero necessa-
rie tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concer-
nenti, rispettivamente, l'indennità al perso-
nale in servizio presso le Rappresentanze di-
plomatiche e gli uffici consolari di prima ca-
tegoria e gli assegni di sede al personale in
servizio nelle istituzioni culturali e scolasti-
che all'estero.

(È approvato).

Art. 39.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, il fondo iscrit-
to al capitolo n. 3400 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per l'anno finanziario 1969, per l'attua-
zione dei decreti del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18 e n. 200, e 23
gennaio 1967, n. 215, conoernenti le norme
relative all'ordinamento dell'Amministrazio-
ne degli affari esteri, emanati ai sensi della
legge 13 luglio 1965, n. 891.

(È approvato).

Art. 40.

Ai sensi dell'articolo 64 del decl'eto del
PDesidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'anno finanzia-
rio 1969, concernente il fondo di anticipa-
zione per le spes1e urgenti del Ministero e
degli uffici diplomatici e consolari, è fissato
in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 41.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma, let-
tiera b), della Convenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto Italo-Latino
Americano, ratificata con Legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1969, in lire 250.000.000.

(È approvato).



Senato della Repubblica ~ 5270 ~ V Legislatura

93a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

Art. 42.

Il contributo dello Stato a favore del-
l'Istituto agronomico per l'oltremare, di cui
all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia-
rio 1969, in lir,e 128.550.000.

(E approvato).

Art. 43.

E. approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1969, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione e disposizioni relative)

Art. 44.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della pubblica istruzione, per l'an-
no finanziario 1969, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 7).

(E approvato).

Art.45.

Sono autorizzate, per l'anno finanziario
1969, le seguenti assegnazioni:

lire 46.000.000 per i servizi gla III ge-
stione al soppresso Ministero dell'assisten-
za post-bellica, demandati al Ministero del-
la pubblica istruzione per effetto dell'arti-
colo 8 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27;

lire 12.000.000 per il I1estauro e la ripa-
razione di danni in dipendenza di offese bel-
liche a cose mobili ed immobili di interesse
artistico, archeologico e bibliografico di pro-
prietà dello Stato o degli Enti di cui all'ar-
ticolo 27 della Legge 26 ottobI1e 1940, n. 1543,
a uffici e locali delle soprintendenze, musei,

gallerie, biblioteche e loro arredamento, a
scuole e istituti d'arte e di musica governa-
tivi e loro' suppellettili.

(E approvato).

Art. 46.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione riguardanti, rispettivamen-
te, assegnazioni per spese di personale e per
spese di funzionamento degli istituti e scuo-
le di istruzione tecnica e professionale e di
istruzione artistica, dotati di autonomia
amministrativa.

(E approvato).

(Stato di prevlslOne del Ministero dell'in-
terno e disposizioni relative)

Art. 47.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario
1969, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 8).

(E approvato).

Art. 48.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1969,
l'assegnazione straordinaria di lire 15 mi-
liardi per l'integrazione dei bilanci degli
Enti comunali di assistenza e per le sovven-
zioni ai Comitati provinciali di assistenza e
beneficenza pubblica.

(E approvato).

Art. 49.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1969,
la spesa di lire 5.000.000 per il funzionamen-
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to della Commissione per la pubblicazione
del carteggio del Conte di Cavour.

(E approvato).

Art. 50.

Il fondo di cui all'articolo 2 della legge
12 dicembre 1967, n. 1220, occorrente per
il pagamento delle anticipazioni da parte
dello Stato delle rette di spedalità dovute dai
c.omuni agli ospedali e alle cliniche univer-
sitarie, è stabilito, per l'anno finanziario
1969, in lire 18 miliardi.

(E approvato).

Art. 51.

La composizione della razione viv,eri in
natura per gli allievi del Corpo delle guar-
die di pubblica sicuJ1ezza e le integrazioni di
vitto ed i generi di conforto per gli agenti de]
Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanziario
1969, in conformità delle tabelle annesse al-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 52.

Sono autorizzati l'acoertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il pa-
gamento delle spese, relative all'anno finan-
ziario 1969, in conformità degli stati di pre-
visione annessi a quello della spesa del Mi-
nistero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re.
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate «spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo per il culto, quelle
descritte nell'elenco n. 1 annesso al bilan-
cio predetto.

(E approvato).

Art. 53.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi inscritti
nell'anno finanzario 1969, senza distinzione
dell' es,ercizio al qua1e si riferiscono gli im-
pegni relativi.

(E approvato).

Art. 54.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di benefioenza e di religio-
ne nella città di Roma, nonchè il pagamen-
to delle spese del Fondo medesimo, per l'an-
no finanziario 1969, in conformità degli sta-
ti di previsione annessi a quello della spesa
del Ministero dell'interno (Appendice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembve 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

Art. 55.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per l'anno finan-
ziario 1969, in conformità degli stati di pre-
visione annessi a quello della spesa del Mi-
nistero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economa-
li, quelle descritte nell'elenco n. 1, anne;sso
al bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali
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a favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicaziane del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del r'egio decre-
to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabili-
tà generale dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione dell Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 56.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1969, in confarmità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(E approvato).

Art. 57.

È autorizzata per l'anno finanziario 1969
la spesa di lire 32.883.100.000, di cui lire
45.0100.000 e Hre 30.000.000 per la conces-
sione dei contributi, rispettivamente, alla
Basilica di San Marco in Venezia ed al I

Duomo e Chiast'ro di Monreale, previsti dal-
le leggi 25 aprile 1957, n. 305 e 18 agosto
1962, n. 1356, e lire 32.808.100.000 per prov-
vedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e
con pagamenti non differiti, a lavori di ca-
rattere straor.dinario cancernenti sistema-
zione, manutenzione, riparaziane e comple-
tamento di opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossar,i, nonchè al-
le escalVazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in casa di
pUlbbliche calamità, ai sensi del reg.io decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, canver-
tito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del
decreta legislativa 12 aprHe 1948, n. 1010;

d) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differita di
competenza eli enti locali dell'Italìa meridio-
nale ed insulare, in applicazione del secondo

comma dell'articolo 1 della legge 3 agasto
1949, n. 589;

e) agli aneri relativi a cancorsi e sus-
sidi previsti da leggi argankhe, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma del.
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ-
sti dall'ultimo camma dell'articola 56 del
decreta legislativa del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia-
mento e il migliorarrnento di aspedali, con-
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione leli lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445, e successive estensioni e modi-
ficazioni;

h) all'esecuzione dei lalVori a totale ca-
rica della Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativa del Capo prov-
visor,io della Stato 3 settembre 1947, n. 940
e dalle leggi 29 lugliO' 1949, n. 531, 28 dicem-
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168 e
18 luglio 1962, n. 11011.

(E approvato).

Art. 58.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1969,
la spesa di lire 5.380.500.000, di cui lire
500.000.000 in dipendenza .degli oneri deri-
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607,
per provvedere, in relazione ai danni pro-
dotti da eventi hellici, alla riparazione ed
alla ricostJ'Uzione di beni dello Stato, agli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto rriguarda il ripristino degli edi-
fici di cultO' e di quelli degli enti di bene-
ficenza e di assistenza, dal decreto legi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35
e dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stata 29 maggio 1947, n. 649,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 1950, n. 784, e, per quanto attiene
agli edifici di culto diverso dal cattolico, dal
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decreta legislativa 17 aprile 1948, n. 736 ~;
nel decreta legislativa luagatenenziale 10
maggia 1945, n. 240; nei decreti legisla~
tivi del Capa provvisaria della Stata 10 3!pri~
le 1947, n. 261 e 21 attabre 1947, n. 1377,
ratHìcati, can modificaziani, dalla legge 19
attabre 1951, n. 1217; nella legge 25 giu~
gna 1949, n. 409, madificata, per quanta
riguarda i piani diricastruziane degli abi~
tati danneggiati dalla guerra: dalla legge
27 attabre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dj~
cembre 1953, n. 968 e 31 luglia 1954, n. 607:

a) alla ricastituziane dei beni degli enti
pubblid locali e delle istituziani pubbliche
di beneficenza ed assistenza, degli edifici
di culta, degli edifici scolastici e delle scuO'le
gavernative industriali, cammerdali, agra~
rie ed artistiche di praprietà delle scuale
stesse, nanchè dei beni ,delle Università e
degli Istituti di istruziane universitaria;

b) alla cancessiane di cantributi in ca~
pitale ai praprietari che pravvedana diret~
tamente alle riparaziani dei prapri allO'ggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla cancessiane di cantributi straar~

dinari in capitale prervistidal prima e se~
canda cOlmma dell'articala 56 del predetta
decreta legislativa del Capa pravvisaria del~
la Stata 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricastru~

ZIOne.

(E approvato).

Art. 59.

È autarizzata, per l'annO' finanziaria 1969,
la spesa di lire 3.500.000.000 per pravvedere
aHa cancessiane di cantributi per la castru~
ziane di edifici di oulta in attuaziane della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, madificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricastruziane di quelli di cui all'articala
9 della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

. (È approvato).

Art. 60.

È stabilita, per l'annO' finanziaria 1969.
ai sensi del decreta legislativa del CapO'

pravvisaria della Stata 10 aprile 1947, n. 261
e delle leggi 2 lugliO' 1949, n. 408, 25 giu~
gna 1949, n. 409, 27 attabre 1951, n. 1402,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 lugliO' 1954,
n. 607, il limite di impegna di lire 810.000.000
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessiane del
cantributa trentacinquennale dell'una per
centa prevista dall'articola 12 della legge
2 luglio 1949, n. 408, a favare di CamUl1l
ed Istituti autanami per le case papalari;

2) lire 500.000.000 in ,dipendenza degli

aneri derivanti daHa legge 31 lugliO' 1954,
n. 607, per la ,concessiane:

a) di cantributi castanti da pagarsi, ai
sensi delle citate leggi 25 giugnO' 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai praprietari che prO'vvedana alla
ricastruziane dei lara bbbricati distrutti da
eventi belIici ,oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si san,o rivalti
per procurarsi i fandi neoessari;

b) dei cantributi rateali, ai sensi del
punta secanda dell'articalo 39 ddla legge
27 dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
pravvedana alla riparaziane dei fabbricati ad
usa di abitaziane danneggiati dalla guerra;

3) lire 300.000.000 per l'attuaziane dei
piani di ricastruzione degli abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui alla legge
27 attabre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 61.

Sona stabiliti, per l'anna finanziariO' 1969,
i seguenti limiti di impegna per pagamenti
differiti relativi a:

1) savvenziani e cantributi dipendenti
dal testa unica delle leggi sulle acque e
sugli impianti elettrici appravata can regia
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi
speciali e dalla legge 29 maggia 1951, n. 457,
lire 250.000.000;

2) cancarsi e sussidi per l'esecuziane

delle ,opere pubbhche d'interesse di enti
locali mediante la correspansiane di can~
tributi castanti per trentacinque anni a nar~
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ma del prilIIlo .comma dell'articolo 1 e del
primo comma dell'articolo 17 della legge
3 agosto 1949, n. 589 e della legge 31 lu~
glio 1956, n. 1005, lire 3.815.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar~
ticolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, lire 500.000.000 destinate, per lire
250.000.000, all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi del~
l'articolo 9 della citata legge n. 589 del
1949, lire 75.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del~
l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi~
cate dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
150.000.000 destinate, per lire 75.000.000, al~
l'Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli
artkoli 3, 4, 5 e 6 della dtata legge n. 589
del 1949 modificata dalla legge 9 agosto 1954,
n. 649, lire 3.000.000.000 di cui lire 150 mi~
!ioni per le opere previste dall'articolo 1 del~
la legge 2 aprile 1968, n. 506 e lire 2 miliardi
e 850.000.000 destinate per lire 1.425.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali, ai sensi del~
1'articolo 6 della lelgge 15 [eb braio 1953,
n. 184, modificata dall'articolo 3 deHa legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru-
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 90.000.000;

j) contributi agli ordinari diocesani od

agli Enti mutuanti nella spesa riconosciuta
ammissibile per la costruzione e per il com-
pletamento di chiese parrocchiali, di locali
da adibire ad uso di ministero pastorale
o di ufficio o di abitazione, ai sensi dell'ar~
ticolo 4 della legge 18 aprile 1962, n. 168,
lire 450.000.000.

(E approvato).

Art. 62.

L'autorizzazione di spesa di lire 15 mi~
Hardi recata, per l'anno finanziario 1969,
dall'artkolo 1 della legge 27 ottobre 1965,

n. 1200, per la esecuzione di opere portuali
e per l'ammodernamento ed il rinnovamento
del parco effossorio del servizio escavazione
porti, è aumentata della somma di lire 5 mi~
liardi che si inscrive nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici.

Ai termini dell'articolo 6, terzo comma,
della citata legge 27 ottobre 1965, n. 1200,
!'importo .complessivo di lire 20.000.000.000
è ripartito in ragione di lire 19.200.000.000
per opere portuali e lire 800.000.000 per
ammodernamento e rinnovamento del parco
effossorio del servizio escavazione porti.

(E approvato).

Art. 63.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1969,
la spesa di lire 1.200.000.000 per il comple-
tamento di opere di pubblica utilità in ap~
plicazione dell'artioolo 59 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e per l'impianto di nuovi
cantieri scuola.

(È approvato).

Art. 64.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329 e 23 otto~
bre 1963, n. 1481, concernenti la revisione
dei prezzi contrattuali, si provvederà, per
le opere manutentorie a carico degli stan~
ziamenti dei correlativi capitoli di parte
corrente dello stato di previsione della spesa
del Minis'tero dei lavori pubblici, e per le
opere di carattere straol"dinario a ca'l"ico
degli stanziamenti corrispondenti alle auto~
rizzazioni ,di spesa fissate negli articoli pre-
cedenti.

(E approvato).

Art. 65.

IJ Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, con propri decmti, alle va~
riazioni nello stato di previsione dell'entrata
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ed in quello ddla spesa del Ministero dei la~
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo com~
ma, che disciplina la oessione in proprietà
degli alloggi di tipo economico e popolare.

IiI Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capi~
tali nn. 5235 e 5173 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, per l'anno finanziario 1969, in di~
pendenza delle eventuali modilfiche al ri~
parto degli stanziamenti previsti dall'arti~
colo 11 della legge 3 gennaio 1963, n. 3,
apportate ai sensi del terzocomma del
medesimo articolo Il;

alle variazioni compensative fra i capi~
toli nn. 5279 e 5280 del medesimo stato di
previsione in relazione ad eventuali modi~
fiche al riparto degli stanziamenti previsti
dall'articolo 11, terzo comma della legge 23,
febbraio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i capi~
tali nn. 5176, 5177 e 5281 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali mo~
difiche al riparto degli stanziamenti previ~
sti dall'articolo 8, secondo comma, della leg~
ge 2 aprile 1968, n. 583.

(È approvato).

Art. 66.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade, per l'anno finan~
ziario 1969, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
(Appendice n. 1).

n Ministro per 'Ìl tesoro è autorizz3lto a ri~
partire, con propri decreti, fra i CaJpitoli del~
lo stato di previsione della spesa deIla pre~
detta Azienda, per l'anno finanziario 1969,
concernenti gli oneri di carattere generale,
i fondi inscritti ai capitoli nn. 243, 246 e
247 del detto stato di prervisione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme prele~

vate, saranno disposti con decreti del Pre~
sidente della Repubblica, su proposta del Mi~
nistro per i lavori pubblici di ooncerto con
quello per il tesoro. Tali decreti vel'ranno
comunicati al Parlamento unitamente al
conto consuntivo dell'Azienda stessa.

(È approvato).

Art. 6;7.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello
stato di previsione deHe spesa dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade si appli~
cano, per l'anno 1969, le disposizioni con~
tenute nel seCOnldo e nel terzo comma del~
l'articolo 36 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale
dello Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei
trasporti e dell' aviazione civile e

disposizioni relative)

Art. 68.

È arutorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile, per l'anno finanziario 1969, in confor~
mità dell'annesso stato di previsione (Ta~
bella n. 10).

(È approvato).

Art. 69.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, il fondo iscrit~
to al capitolo n. 1143 dello stato di previ.
sione della spesa del MinIstero dei trasporti
.e dell'aviazione civile, per l'anno finanziario
1969, per l'attuazione della legge 18 marzo
1968, n. 413.

(E approvato).

Art. 70.

L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
tere le entrate ed a pagare le spese, concer~
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nenti l'anno finanziario 1969, ai termini
della leglge 7 luglio 1907, n. 429, in confor-
mità degli stati di previsione annessi a
quello della spesa del Ministero dei tra-
sporti e dell'aviaziane civile (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 71.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 286.074.000.000 estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del di-
savanzo della gestione 1969 dell'Amministra-
zione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au-
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini-
zio il 10 gennaio 1971.

Per la parte non coperta dalle anticipa-
zioni della Cassa depositi e prestiti, l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato è auto-
rizzata a contrarre mutui, anche obbligazio-
nari, con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche.

I mutui di cui sopra saranno contra'tti nel-
le forme, alle condizioni e con le modalità
che verranno stabilite con apposite conven-
zioni da stipularsi tra l'Amministrazione del- ,
le ferrovie dello Stato e gli enti mutuanti
con l'intervento del Ministro per il tesoro e
da approvarsi con decreto del Ministro
stesso.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai
mutui di cui al presente articolo farà carico
al bilancio dell'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato.

(È approvato).

Art. n.

L'ammontare del fonda di dotaziane del-
l'Amminist.razione delle ferrovie dello Stato,

di cui all'articolo 17 della legge 7 IUlglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno
finanziario 1969, in lire 35.500.000.000.

(E approvato).

Art. 73.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle ferrorvie
dello Stato, per l'anno finanziario 1969, a
favore dei quali è data facoltà al Ministro
per il tesoro di iscrivere somme con decreti
da emanare in applicazione del disposto
dell'aI1tkolo 41, seoonda comma, del regia
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla

contabilità generale dello Stato, sono quelli

descritti nell' elenco nUlffiero 1 annesso al

bilancio dell'Amministrazione medesima.

(È approvato).

(Stato di previsione de'l Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e dis'posizioni

relative)

Art. 74.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per l'annOi finanziario 1969, in

conformità dell'annesso stato di previsione
(TabeUa n. 11).

(È approvato).

Art. 75.

L'Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere

le entrate ed a pagare le spese relative
all'anno finanziario 1969, ai termini del re-
gio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con-

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,

in conformità degli stati di previsione an-

nessi a quello della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni (Appendice

numero 1).

(È approvato).
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,Art. 76.

La Cassa depO'siti e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, sui fondi dei conti correntI
postali, di cui all'articolo 1 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 32.072.147.240, estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del
disavanzo della gestione 1969 dell'Ammini~
strazione stessa.

Gli interessI maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini~
zio il 10 gennaio 1971.

Per la parte non coperta dalle anticipa~
ziom della Cassa depositi e prestiti, l'Ammi~
nistrazione delle poste e dei telegrafi è
autorizzata a contrarre mutui, anche obbli~
gazionari, con il Consorzio dI credito per le
opere pubbliche.

I mutui di cui sopra saranno contratti
nelle forme, alle condizioni e con le modalità
che verranno stabilite con aJpposite conven~
zioni da stipularsi tra l'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi e gli enti mutuan~
ti con l'intervento del Ministro per il tesoro
e da approvarsi con decreto del Ministro
stesso.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai
mutui di cui al presente articolo farà carico
al bilancio dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

(E approvato).

Art. 77.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del
telegmfi, per l'anno finanziario 1969, a fa~
vore dei quali è data :facoltà al Ministro
per il tesoro di insorivere somme con decreti
da emanare in applicazione del ,disposto
dell'articalo 41, secondo comma, del regia
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli

descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 78.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è ,autorizza'ta ad aocertare e I1iscuotere le
entrate ed a pagare le spese relative all'anno
finanziario 1969, ai termini del regio decreto~
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello
della spesa del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 79.

I capitoli della stato di preVlSlone della
spesa ,dell'Azienda di !Stato per i servizi tele~
fonici, per l'anno ,finanziario 1969, a farvore
dei quali è data facoltà al Ministro per il
tesoro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto del~
l'articolo 41, secondo comma, del regio de~
creta 18 norvembre 1923, n. 2440, suHa con~
tabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti nell'elenco numero 1 annesso al
bilancio dell'Azienda medesima.

(E apprO'vato).

Art. 80.

Alle spese di cui al calpitolo n. 296 dello
stato di previsione della spesa dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, si appli~
cano, per l'anno finanziario 1969, le dispo~
sizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

(E apprO'vato).

Art. 81.

Alle spese di cui al capitolo n. 531 dello
stato di previsione della spesa dell'Azienda
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di Stato per i servizi telefonici si applicano,
per l'anno finanziario 1969, le disposizioni
contenute nel terzo e quarto comma dell'ar~
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(È apP'fIovato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative )

Art. 82.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della difesa, per l'anno finanziario
1969, in conformità de1l'annesso stato di
previsione (Tabella n. 12).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
da parte del senatore D'Angelosante e di al~
tri senatori è stato presentato un emenda~
mento. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

~ Stato di previsione della spesa del Mini~

stero della difesa (Tabella 12)

Diminuire le previswni di spesa come segue:

Cap. 1039
Cap. 2001
Cap. 2002
Cap. 2011
Cap. 2013
Cap. 2031
Cap. 2034
Cap. 2036
Cap. 2201
Cap. 2402
Cap. 3012
Cap. 3101
Cap. 3202
Cap. 3505
Cap. 3506
Cap. 4096

da lire

465.000.000
35.065.080.000

4.351.900.000
24.695.000.000

7.288.900.000
57.541.670.000

8.524.570.000
1.301.900.000

58.881.233.000
18.207.300.000
2.500.000.000
4.000.000.000
7.662.683.000
9.483.400.000

21.355.760.000
1.500.000.000

a lire

65.000.000
15.065.080.000
2.351.900.000

14.695.000.000
5.288.900.000

35.541.670.000
4.024.570.000

501.900.000
31.881.233.000
14.707.300.000

1.000.000.000
2.500.000.000
3.662.683.000
4.483.400.000

10.335.760.000
500.000.000

82. 1 D'ANGELOSANTE, DI PRISCO, PALAZ~

ZESCHI, CARUCCI, BERTOLI, MAc~

CARRONE Antonino, SEMA

P RE ,S I D E N T E. Il senatore Pirastu
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P I R A S TU. Rinunzio ad illustrarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I. La Commissione è
contraria.

C O L O M B O, Ministro del te>soro.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 82. 1 presentato dal se~
natore D'Angelosante e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 82. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Art. 83.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1969, le >seguenti spese:

lire 140.000.000 per oneri relativi al per~
sonale addetto aHa bonifica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da or~
digni esplosivi;

lire 392.000.000: per la bonifica dei de~
positi di munizioni e del territorio nazio-
nale da ordigni esplosivi; per concorso
nelle spese sostenute da coloro che hanno
provveduto in proprio alla honilnoa di ter-
reni di loro proprietà e avuti in conces~
sione; per la propaganda per la prevenzione
dei danni derivanti dalla deflagrazione de-
gli ordigni di guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip~
pi di frontiera;
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lire 92.081.270.000 per i servizi tecnici
di infrastrutture (campi di aviazione; basi
e difese navali; depositi di munizioni e car~
buranti; aleadotti; assistenza al1la naviga~
zione aerea; rete rada'r; sedi di comandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre opere
di infrastrutture; lavori e servizi relatirvi),
nonchè per spese e concarsi in spese ine~

l'enti ad analoghi lavori di infrastrutture
connessi con l'applicazione degli accordi in
data 4 aprile 1949, approvati con legge 1"
agosto 1949, n. 465; per studi ed esperienze,
compresi gli oneri relativi agli impianti tec~
nid e lagistici, nanchè per l'aoquisto ed
esproprio di terreni; per il Centro di ener~,
gia nucleare e per il Poligano sperimentale
interforze per la difesa aerea; per il comple~
tamento dei materiali e delle infrastrutture
dell'Esercito (unità sanitarie da campo e re~
lative dotazioni; serie di riserva del vestia~
ria; acquisizione di armi, armamenti e mu-
nizioni, di materiali del Genio, di materiali
delle trasmissioni, delle telecomunicazioni e
per la difesa nucleare, batteriologica e chi-
mica; di mezzi di trasporto ruotati, cingola~
ti e da combattimento, di aeromobili e di
parti di ricambio; lubrificanti e combusti~
bili; infrastrutture demaniali). Spese per l'in~
cremento degli studi e delle esperienze; per
il completamento dei materiali e delle infra-
strutture della Marina (costruzione, acquisto
e trasformazione di unità navali e di aero~
mobili, genio navale, genio militare, armi ed

armamenti navali, nuove armi, telecomuni~
cazioni, impianti, basi e difese; costituzione

di scorte di vestiario; servizio automobilisti~
co; infrastrutture demaniali, radioelettriche

e di bordo; materiali speciali e parti di ri~
cambio). Spese per l'incremento degli studi

e delle esperienze; per il completamento dei

materiali e delle infrastrutture dell'Aeronau~

tica militare (costruzioni aeronautiche; armi
e munizioni; nuove armi; servizio automo-

bilistico; combustibili, lubrificanti e gas, de~

mania aeronautico; telecomunicazioni e assi~
stenza al volo; difesa nucleare, batteriolo-
gica e chimica; v,estiario e caseJ1maggio; ser-

vizi meccanografici; infrastrutture demania~
li, radioelettriche e di bordo,; materiali spe~

ciali e parti di ricambio). Spese per l'incre~
mento degli studi e delle esperienze; per il
potenziamento dei servizi tecnici dell'Arma
dei carabinieri: artiglieria, motorizzazione
genio militare e telecomunicazioni.

(È app1'ovato).

Art. 84.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 della stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa si applicano, per l'anno finanziario
1969, le disposizioni contenute nel secondo
e nel terzo comma dell'articolo 36 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 85.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, modifiche alla
ripartizione tra i capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato dI
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1969, della
somma di complessive lire 92.081.270.000 au-
torizzata con l'articolo 83 della presente
legge.

(È approvato).

Art. 86.

Le somme occorrenti per provvedere ~

ai sensi dell'articolo 3 del regio decrèto~leg-
ge 5 dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo
6 della legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~

alle momentanee deficienze di fondi dei Cor~
pi, Istituti e Stabilimenti mHita,ri e degli
Enti aeronautici rispetto ai periadici accre-
ditamenti sui vari capitali di spesa, nonch.è
alle speciali esigenze determinate dai rispet-
tivi regolamenti ed al fondo scorta per le
Navi e per i Corpi e gli Enti a terra della
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Marina militare, sano fissate, per l'anno fi-
nanziario 1969, come segue:

Esercito

Marina .
Aeronautica

Arma dei carabinieri .

L. 5.000.000.000

» 4.500.000.000

» 2.500.000.000

» 3.000.000.000

(È approvatO').

Art. 87.

Il, numero massimo di militari specializ-
zati e di militari aiuto-specialisti, in servizio
pressa l'Amministrazione dell'Esercito, del-
la Marina militare e dell'Aeronautica mili-
tare è fissato, per l'anno finanziario 1969,
come appresso:

a) Militari specializzati:

Esercito n. 21.000

Marina . » 16.500

Aeronautica » 34.900

b) Militari aiuto-specialisti:

Esercito n. 36.000

Marina . » 12.000

Aeranautica » 13.300

(È approvata).

Art. 88.

Il numero massimo di sottufficiali che po-
tranno fruire dell'indennità di specializza-
zione di cui all'articolo 8 della legge 8 gen- I

naia 1952, n. 15, è stabilito, per l'anno finan-
ziaria 1969, in 2.000 per l'Amministrazione
dell'Esercito, in 2.100 per l'Amministrazio-
ne della Marina militare e in 3.800 per l'Am-
ministrazione dell'Aeronautica militare.

(È appravata).

Art. 89.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruo-

lo naviganti ~ da mantenere in serVIZIO a
norma dell'articolo 1, secondo comma, del-
la legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito,
per l'anno finanziario 1969, in 280 unità.

(È approvata).

Art.,90.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento della Marina militare da trattene-
re in servizio a norma dell'articolo 2 della
legge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per

l'anno finanziario 1969, come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi
corrispondenti n.

guardiamarina . »

70

100

(È appravatO').

Art. 91.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento della Marina mi-
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1969, in 100 unità.

(È approvata).

Art. 92.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento da ammettere alla ferma volontaria
a norma dell'articolo 5 della legge 28 marzo
1968, n. 371, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1969, come appresso:

EserCIto

Arma dei carabinieri

Marina

AeronautIca

n. 545

» 55
» 550
» 1.790

(È appravata).

Art. 93.

La forza organica dei sergenti, dei gradua-
ti e militari di truppa dell'Esercito in ferma
volontaria ed in rafferma, per l'anno finan-
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ziariO' 1969, è fissata, a nO'rma dell'articolo 9,
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, come appresso:

sergenti . . . .
graduati e militari di truppa .

(E approvato).

n. 7.000
» 5.000

Art. 94.

Il numero globale dei capi di la, 2a e 3a
classe e dei secondi capi della Marina mili-
tare è stabilito, per l'anno tfÌnanziario 1969,
a norma dell'articolo 18 della legge 10 giugno
1964, n. 447, in 7.314 unità.

(E approvato).

Art. 95.

La forza organica dei se~genti, dei sotto-
capi e comuni del Conpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è determinata, per l'anno finanziario 1969, a
norma dell'articolo 18, quarto comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti
sergenti raffermati di leva .
sottocapi e comuni volontari .
sottocapi raffermati di leva .

(E approvato).

n. 3.500
» 400
» 7.042
» 1.000

Art. 96.

A norma dell'articolo 27, ultimo ,comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei se~genti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario
1969, come appresso:

sergenti
graduati e militari di t'ruppa .

(E approvato).

n. 12.500
» 6.000

Art. 97.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1969, le varia-
zioni compensative connesse con l'attuazio-

ne dei regi decreti legislativi 14 maggio 1946,
n. 384 e 31 malggio 1946, n. 490; dei decreti
legislativi del Capo provvilsorio dello Stato
13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947,
n. 1220'; del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1472, e del decreto legislativo 7 mag-
gio 1948, n. 810, nonchè delle 'leggi 10 aprile
1954, n. 113, e 31 luglio 1954, n. 599.

(È approvato).

Art. 98.

I capitoli a favore dei quali possono effet-
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263 ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, [per l'anno
finanziario 1969, quelli descritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(È approvato).

Art. 99.

La composizione della razione vive n III
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè le integrazioni di vitto e i generi
di conforto da attribuire ai militari in spe.
ciali condizioni di servizio, a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 1950, n. 807, sono staibHite in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione della spesa del Ministero della
diJfesa per l'anno :finanziario 1969 (Elenco nu-
mero 3).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
dell' agricoltura e delle foreste e

disposizioni relative)

Art. 100.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1969, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 13).

(È approvata).
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Art. 101.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 5551 e 5603
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste si
applicano, per l'anno finanziario 1969, le
disposizioni contenute nel terzo e quarto
comma dell'articolo 49 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 102.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste si appli-
cano, per l'anno finanziario 1969, le dispo-
sizioni contenute nel secondo e terzo com-
ma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale della Stato.

(È approvato).

Art. 103.

Le integrazioni di vitto e i generi di con-
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore-
stale dello Stato, in speciali .condizioni di
servizio, !sono stabilite, per l'anno finanzia-
rio 1969, in conformità delle tabelle annesse
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della dilfesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 104.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, su proposta del
Ministro per l'agricoltura e le foreste, il
fondo di cui al capitolo n. 1307 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'anno finan-
ziario 1969, in applicazione dell'articolo 45,
lettere dd), della legge 27 ottobre 1966,
n.91O.

(È approvato).

Art. 105.

È approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno fi-
nanziario 1969, annesso aHa stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, ai termini dell'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen-
dice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e deU'artigianato e

disposizioni relative)

Art. 106.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, per l'anno finanziario 1969,
in conformità dell'anneslso stato di previsio-
ne (Tabella n. 14).

(È approvato).

Art. 107.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 5131 dello stato di prervisione del-
la spesa del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, per l'anno fi-
nanziario 1969, il Ministro per !'industria, il
commercio e l'artigianato è autorizzato ad
erogare sussidi e premi diretti a promuo-
vere e sostenere iniziative intese all'ammo-
dernamento delle produzioni artigiane ed
alla maggiore conoscenza e diffusione dei re-
lativi prodotti, con le modalità fissate dal-
l'articolo 2 della legge 30 giugno 1954, n. 358.

(È approvato).

Art. 108.

Alle spese di cui al capitolo n. 1542 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industria, del <commercio e dell'artigia-
nato si applicano, per l'anno finanziario 1969,
le disposizioni contenute nel secondo e nel
terzo comma dell'articolo 36 del regio decre-
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to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 109.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del lavoro e della prervidenza so-
ciale, per l'anno finanziario 1969, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 15).

(E approvato).

Art. 110.

Il contributo dello Stato all'I'Stituto nazio-
nale della previdenza sociale per la gestione
dei «sussidi straordinari di diso.ccupazio-
ne », previsto dall'articolo 43 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'anno fi-
nanziario 1969, in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 111.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazioni
è stabilito, per l'anno finanziario 1969, in lire
20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 112.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la corresponsio-
ne degli assegni stessi ai laJvoratori della
agricoltura è stalbilito, per fanno finanzia-
rio 1969, a' termini dell'articolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire
Il.380.000.000.

(E approvato).

Art. 113.

Il Ministro per il tesoro. è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
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gnazione ed alla ripartizione, negli stati di
previsione della spesa, per l'anno finanziario
1969, dei Ministeri del lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Provve-
ditorato generale dello Stato ~ per le spese
inerenti ai servizi e forniture considerate dal
regio decreto-legge 18 gennaio 1923, n. 94 e
relative no:rme di applicazione, delle somme
versate in entrata dagli Enti di previdenza
tenuti a co.ntribuire alle spese di funziona-
mento dell'Ispettorato del larvoro, ai sensi
del decreto del Presidente della iRepubblica
19 marzo 1955, n. 520, modrficato dalla legge
13 luglio 1965, n. 846.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato, per il medesimo anno finanziario 1969,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispet-
torato del lavoro ~ allo stato di previsione
della spesa del Mrnistero dell/industria, del
commercio e dell'artigianato, le somme ÙIC-
correnti per il trattamento economico del
personale dell'Ispettorato tecnico dell'indu-
stria, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 114.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con prapri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la-
vora e della previdenza sociale, per l'anno fi-
nanziario 1969, le variazioni compensative
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del commercio con l'estero)

Art. 115.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero, per
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l'anno finanziario 1969, in -comornnità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma~
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 116.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della marina mercantile, per l'an~
no finanziario 1969, in conformità dell'annes~
so stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 117.

È autorizzata per l'anno :finanziario 1969
la spesa di lire 200.00'0.000 per le sistemazio~
ni difensive previste dal regio decreto~legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 gennaio 1936, n. 147, e successive mo~
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

(E approvato).

Art. 118.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, oocorrente per provve~
dere alle momentanee deficienze di fondi del~
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
aocreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1969, in lire
30.000.000.

(E approvato).

Art. 119.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~
ro della marina mercantile si applicano, per
l'anno finanziario 1969, le disposizioni con~
tenute nel secondo e nel terzo comma del~
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

(E approvato).
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(Stato di preVlSlOne del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 120.

È autorizzato il pagamento delle spese de]
Ministero delle partecipazioni statali, per

l'anno finanziario 1969, in -conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 18).

CE approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sa~
nità e disposizioni relative)

Art. 121.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
1969, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 19).

P RES I D E N T E. Su questo articolo,
da parte del senatore Orlandi e di altri sena~
tori, sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

~ Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità (Tabella 19)

Al capitolo n. 1139, aumentare lo stanzia-
mento da lire 15 miliardi a lire 50 miliardi.

121.1 ORLANDI, DI PRISCO, MACCARRONE

Antonino, MINELLA MOLINARI

Angi'01a, ARCIROFFI, MANENTI,
BERTOLI, DE FALCO, GUANTI, DEL

PACE

Al capitolo n. 1185, aumentare lo stanzia~
mento da lire 4.500.000.000 a lire 9 miliardi.

121.2 ORLANDI, DI PRISCO, MACCARRONE

Antonino, MINELLA MOLINARI

All'gioIa, ARCIROFFI, MANENTI,
BERTOLI, DE FALCO, GUANTI, DEL

PACE
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento n. 121. 1 presentato dal senatore
Orlandi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 121. 2 pre~
sentato dal senatore Orlandi e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 121. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 122.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia~
ria 1969, in lire 24.500.000.00,0 lo stanziamen~
to relativo all'assegnazione a favore dell'Ope~
ra nazionale per la protezione e l'as1sistenza
della maternità e dell'infanzia.

CE approvato).

Art. 123.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten-
za e la cura degli infel'mi poveri recuperabi~
li affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, nu~
mero 932, è stabilito, per l'anno finanziario
1969, in lire 8.440.000.000.

CE approvato).

Art. 124.

Lo stanziamento di lire 15.000.000.000,
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno 1969, quale fondo nazionale ospe~
daliero. è comprensivo della somma di lire
5 miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com~
ma dell'articolo 33 della legge 12 febbraio

1968, n. 132, alla concessione di contributi
diretti a fronteggiare esigenze funzionali
degli enti ospedalieri in condizioni di par~
ticolari necessità in rapporto alle finalità di
cui aH'articolo 2 della legge medesima.

CE approvato).

CStato di previsione del Ministero
del turismo e dello spettacolo)

Art. 125.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettacolo, per
l'anno finanziario 1969, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

CE approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
all'articolo 126 ed al quadro generale rias-
suntivo richiamato dall'articolo 126, dob-
biamo tornare all'articolo 2, precedentemen~
te accantonato. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 11.418.148.789.896 il to~
tale generale della spesa dello Stato per
l'anno finanziario 1969.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' arti~
colo 2. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 126 e del quadro
generale riassuntivo.

Z A N N I N I, Segretario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 126.

È approvato il quadro generale riassrunti~
va del bilancio dello Stato per l'anno finan-
ziario 1969 con le taJbelle allegate.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 9.170.470.337.000

..,...... Imposte sul patrimonio e sul reddito.. . . . . . .

~ Tasse ed imposte sugli affari ..............
~ Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

~ Monopoli ................................

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ....

2.640.370.000.000

3.287.350.000.000

2.313.358.337.000

737.600.000.000

191.792.000.000

9.170.470..337.000

TITOLO Il. ~ ENTRATEEXTRATRIBUTARIE... . . . . .. .. .. . . . . .. . . .. . . .. . 471.212.867.000

TOTALE TITOLI I E II ...... 9.641.683.204.000 9.641.683.204.000

SPESE CORRENTI .. . . . . 8.893.223.438.270

DIFFERENZA. . . . . . 748.459.765.730

TITOLO III. ~ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITI 69.317.234.000

TOTALE TITOLI I, II E III ..... 9.711.000.438.000

ACCENSIONEDI PRESTITI.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.849.180.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 9.718.849.618.000

'l'.
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LANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1969

SPESA

TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ......................................................
Organi costituzionali dello Stato.. . . . . . . . . 29.560.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato . . 40.835.063.500
Amministrazione del Tesoro 1.343.940.090.060
Altri Servizi 6.453.975.000
Pensioni e danni di guerra 379.228.250.000
Interessi sui prestiti. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 305.951.997.230
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso. 384.499.900.000

Fondi di riserva. . . . . . . ; . . . . . .. . . . . . . . . . . 36.000.000.000
Ammortamenti di beni mobili. .. .. .. ,. .. .. 5.805.800.000

Finanze .....................................................
Servizi. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 1.284.095.321.100
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 9.375.000.000

Bilancio e programmazione economica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi . . . . . . . . . . 267.294.252.450
Assistenza e beneficenza 77.337.442.645
Altri servizi 106.432.052.700

Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Trasporti e aviazi~ne ~iv!le .. . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Poste e telecomunlcaZlOnl ..;..................................
Difesa '...................................
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ,..............
Lavoro e previdenza socime ...................................
Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . .
Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Turismo e spettacolo. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . .

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Organi e servizi generali dello Stato 48.000.000.000
Amministrazione del Tesoro... .. .. .. .. .. .. 855.681.255.150
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 105.732.000.000

Finanze .....................................................
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri .................................................
Pubblica istruzione ...........................................
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavori pubblici ... ., .. .. .. ., .. .. .. .. .. .:.. .. ..
Trasporti e aviazione civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato .............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................
Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ;..........................
Partecipazioni statmi .. . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . .
Turismo e spettacolo .........................................

TOTALE TITOLI I E II ...
RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA. . . .
~

2.532.275.075.790

1.293.470.321.100

3.253.220.000
152.894.968.000

79.101.325.240
1. 797.618.618. 700

451.063.747.795

73.798.802.845
73.244.222.000

170.996.200
1.399.903.598.000

68.202.141.1 00
9.574.432.700

676.123.898.600
15.416.856.000
85.709.985.600

641.300.000
141.303.538.000

39.456.390.600

8.893.223.438.270

1.009.413.255.150

5.037.100.000
3.000.000.000
9.400.000.000
8.762.500.000

18.165.000.000
409.099.966.701

17.206.000.000
8.560.350.000

159.354.772.500
65.081.000.000
20.000.229.400

900.000.000
19.650.000.000
53.300.000.000

200.000.000
21.154.500.000

1.828.284.673.751

10.721.508.112.021
696.640.677.875

11.418.148.789.896

9.718.849.618.000

1.699.299.171.896

8.893.223.438.270

1.828.284.673.751

10.721.508.112.021
696.640.677.875

11.418.148.789.896
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 126. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

Z A N N I iN I, Segretario:

(Disposizioni div!erse)

Art. 127.

È data facoltà al Ministro per il tesoro di
emettere durante l'anno finanziario 1969
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

Detti buoni poliennali ~ il cui ammontare
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ed è
devoluto, al netto degli oneri di cui al 'suc-
cessivo comma, a copertura della differenza
medesima ~ possono essere anche utilizzati

per l'eventuale rinnovo anticipato dei buoni
del Tesoro poliennali di scadenza 10 aprile
1969 e 10 gennaio 1970 e per essi pure si os-
servano, in quanto applicaJbiIi, le norme del
decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, conver-
tito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, Isi farà fronte, giusta quanto dispo-
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di-
cembre 1953, n. 941, eon un'al1quota dei pro-
venti dell'emissione stessa.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 128.

Le somme da iscrivere negli stati di ipre~
visione della spesa delle singole Amministra-

zioni in dipendenza di speciali di,sposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esel'cizi finanziari 1968-69 e 1969-70, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1969, nell'im~
porto degli sta:nziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(E approvato).

Art. 129.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere per l'anno finanziario 1969, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successivamente
alla presentazione del bilancio di previsione.

(E approvato).

Art. 130.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie Amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscrit-
te in capitoli concernenti spese inerenti ai
servizi e forniture considerati dal regio de-
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor-
me dI applicazione.

(È approvato).

Art. 131.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge
2 marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e
lo sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Art. 132.

I residui risultanti al 1" gennaio 1969 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
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della spesa per l'anno finanziario 1969, sop-
pressi in seguito alla istituzione di capitoli
di competenza, aIVenti lo stesso oggetto, si
intendono trasferiti a questi ultimi capitoli.
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi
capitoli aggiunti si intendono tratti a carico
dei corrispondenti capitoli di nuova isti~
tuzione.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso. È iscritto a parlare per dichiarazione
di voto il senatore Fiorentino. Ne ha facoltà.
(Vivaci proteste dall' estrema sinistra).

F lOR E N T I N O. Cari colleghi, mi
rendo conto della stanchezza generale, mi
rendo conto del vostro stato d'animo; sarò
brevissimo. (Vivaci proteste dalla estrema

. sinistra). Ripeto che sarò brevissimo, ma
ho il dovere, una volta tanto, di far sentire
anche la vooe del partito al quale appar-
tengo. (Vivaci proteste dall'estrema sinistra).
La democrazia vi imporrebbe di ascoltarmi,
di avere la cortesia di concedermi qualche
minuto. Non fate sempre i prepotenti! . . .
(Vivaci inte'rruzioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, non possiamo perdere tempo. Vi prego
di fare silenzio.

M ASiC I A L E. Ce lo fa perdere il sena-
tore Fiorentino il tempo!

F lOR E N T I N O. A nome del Parti-
to democratico italiano di unità monarchica
devo dichiarare la nostra disapprovazione al
bilancio sottoposto al Parlamento.

Esprimerò nel modo più sintetico le ra-
gioni di tale dissenso.

La politica degli ultimi Governi, che quello
attuale si propone di aggravare anzichè cor-
reggere, ha portato l'Italia sull'orlo della
inflazione e state bene attenti che nel malau-
gurato giorno in cui la lira cominciasse a
slittare sarebbe ben più difficile all'Italia

arrestare la caduta della sua moneta di quan-
to non sia stato possibile recentemente al-
l'Inghilterra e alla Francia.

Il Governo insiste in una programmazio-
ne a carattere politico, tesa verso il poten-
ziamen10 dell'industria statale ~ che diver-
rà il ricetta colo dei laureati e diploma ti fa-
sulli che le scuole degli anni '70 si appre-
stano a sfornare ~ industria statale che ha
obiettivamente dimostrato le SUe pecche ed
i suoi limiti, esercitando invece una specie
di sadica mortificazione contro quella pri-
vata, che pur sta così utilmente lavorando,
producendo, esportando e lottando contro
tutte le congiunture sfavorevoli.

Il bilancio dello Stato ha raggiunto un
grado di rigidità, ossia un rapporto tra en-
trate e spese di ordinaria amministrazione,
del 92,2 per oento con tendenza ad una mag-
giore paralisi.

Il Governo che deve registrare un aumento
crescente della posizione debitoria del Te-
soro verso la Banca d'Italia (322 miliardi
in più fino al 30 novembre 1968) dovrà per
i mutui già autorizzati per legge ricorrere
al mercato finanziario per altri 872 miliardi,
oltre a quelli occorrenti per fronteggiare le
pensioni e tutti gli altri disavanzi, sicchè
andrà a rastrellare rudemente le modeste
risorse che sarebbe stato necessario lasciare
invece a disposizione dei nuovi investimenti
che son fonte di nuovi gettiti fiscali e dei
nuovi indispensabili posti di lavoro per le
generazioni che sopraggiungono.

Il bilancio, che presenta tra l'altro un peg-
gioramento della situazione patrimoni aIe
dello Stato, è insidiato anche dal crescente
indebitamento degli enti locali e territoria-
li per un complesso oggi superiore ai 7 mila
miliardi.

Voi prevedete per il 1969 un disavanzo
finanziario di 1699 miliardi, superiore di
549 miliardi rispetto a quello del 1968, e vi
basate sulle rosee previsioni di un aumento
del 6,5 per cento delle entrate, ipotesi, però,
che lo stesso ministro Colombo ha definito
una « ipotesi di traguardo ottimale }}.

Intanto aumentate il prezzo della benzina
e studiate altre insopportabili imposizioni fi-
scali.
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Tutta quanta tale palitica e la vastra fiac~
chezza nei canfranti degli sciaperi e cante~
stazioni, produrranno sicuramente un au~
mento dei costi di produzione e ciò indebo~
lirà le possibilità di quelle esportazioni crea~
te dalla operosità e genialità degli operatori
italiani, esportazioni che hannO' consentito
finora alla lira di resistere.

Per rendersi canto della paca attendibili~
tà delle vastre previsiani basta rendersi
edotti del divario tra le cangetture program~
matiche e la reale situaziane di indebitamen~

tO' della finanza pubblica. Infatti, il vostro
programma di indebitamenta globale preve~
deva per il quinquennio 1966~70la somma di
lire 7.900 miliardi, mentre essa è stata effet~
tivamente di lire 9.403 miliardi per il solo

bienniO' 1966~67, ossia in pratica avete crea~
to finora un debito triplo di quello da voi
previsto!

Non parliamo della fine che hannO' fatto
i vari titoli dei debito pubblico dei quali
era stato pramesso il rimbarso dei 12 mesi
e che pagate solo accendendo altri e più
forti debiti.

In realtà il Governo sta scherzando col
fuocO', mentre prosegue imperterrita in una
politica distruttrice. Neppure i dati ufficIali
raccolti dalla Banca d'Italia gli apre gli oc~
chi. Infatti nella relazione dell'istitutO' di
emissione per il 1967 è indicato che il valo~
re assaluto del debita pubblica è salito dai
9.667 miliardi del 1963 a ben 15.379 miliardi
del 1967, mentre a questi va aggiunta la
quota di aumento verificatasi nel 1968. Inol~
tre, lo Stato deve far fronte alle altre situa~
zioni debitarie ed agli altri impegni, non~
chè alla situazione deficit aria della finan~
za locale, sicchè il suo debito attuale com~
plessivo supera la cifra astronomica di 20.000
miliardi, e non si ferma ancora!

Sarebbe dunque necessario che il Governo
mostrasse in concreto, e non soltanto con
delle belle parole, di rendersi conto di que~
sta situazione così precaria e pericolosa ed
abbandonando le strade influenzate dalle
brame di potere e dalle relative scelte poli~

tiche si mettesse su quelle di una sana
economia e di una saggia ed anesta ammi~
nistrazione.

Sembra un paradosso eppure se la situa~
zione della lira non è ancora precipitata ciò
è davuto in notevole parte ad un'altra de~
precabile disfunziane dello Stato e cioè al
fatto che non si sono spesi, e cioè non si
sono resi spendibili e non si sono rovescia~
ti sul mercato finanziario, i 5.168 miliardi
che risultavano di residui passivi alla fine del
1967 e che oggi certamente superano i 7.000
miliardi.

Qualara voi faceste questa nel 1969 ~

e sarebbe pur vostra dovere il farlo ~ as~

sia se assolveste gli impegni già approva~
ti e per i quali sono già state stanziate nel
bilancio le relative somme, voi procure~
reste un altra terremoto economico, con
l'aumento della richiesta di beni di consu~
mo, con altre sottrazioni al risparmio, con
aumento dei costi, diminuzione delle espor~
tazioni ed avvio deciso alla inflazione.

Il bilancio è dunque da una parte un
bluff, un groviglio di debiti e di pramesse
non soddisfatte, dall'altro la prova di una
situazione econamica esplosiva che vi può
scoppiare da un momento all'altro nelle ma~

I ni, se non troverete la saggezza e la forza
di correre agli onesti e d'altronde ben cono.
sciuti ripari.

Ma l'attuale Governo non potrà correre ai
ripari finchè la sua volontà sarà legata agli
accordi che lo asserviscono a tutti coloro che
anzichè evitare la catastrafe finanziaria che
incombe su di noi fannO' di tutta per avvi~
cinarla e renderla inevitabile, a chi nella ca~
tastrofe spera per l'avvento del cosiddetto
mondo nuovo.

Esso non sarebbe invece che il ritarno ad
un monda già vecchio ed esperimentata, cat~
tiva, un ritorno al mondo della schiavitù
e dei regimi totalitari del quale l'umanità con
tanti stenti e sacrifici di sangue si era, al~
meno in parte, liberata. Un mondo assai vec~
chio, avente di nuovo solamente dei nUa~
vi tiranni.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 445. Se ne dia lettura.

Z A N N I iN I, Segretaria:

ART. 1.

Il rendiconto consuntIvo dello Stato per l'eserCIzlO 1967 è approvato con le risultanze
degli artiColI seguenti.

(E appravata).

ENTRA TE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967

ART.2.

Le entrate trIbutane, extra tnbutane, per alIenazione ed ammor-
tamento di bem patnmomalI e nmborso dI credItI e per accenSlOne dI
prestItI, accertate nell'eserClzlO finanzIano 1967 per la competenza pro-
pria dell'eserCIZlO stesso, flsultano stabIlIte dal conto consuntIvo del
bilancio in . . . . L.

delle quali:

furono versate
rimasero da versare

9.473.323.992.316

L. 8.505.993.819.397
» 385.068.348.262

» 8.891.062.167.65\}

582.261.824.657e nmasero da nscuotere L.

(E appravata).

ART.3.

Le spese correntI, III conto capItale e per nmborso dI prestItI, accer-
tate nell'eserClzlO finanzIano 1967 per la competenza proprIa dell'eser-
CIZlO stesso, risultano stabIlIte dal conto consuntIvo del bIlanclO, III L.
ùelle quali furono pagate »

10.322.091.329.380
7.446.894.243.138

2.875.197.086.242e rimasero da pagare L.

(E apprav'ato).

ART. 4:.

Il nepilogo generale delle entrate e
1967 rIsulta stabihto dal conto consuntIvo

Entrate tnbutarIe ed extra-tnbutane
Spese correntI

delle spese dI competenza dell'eserClzlO finanziario
come segue:

L. 8.409.434.540.033
» 7.376.875.023.635

DIfferenza . + L. 1.032.559.516.398



L. 582.261.824.657

» 476.037.838.639

» 684.381.454.4..90

L. 1. 742.681.11 7.786
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Entrate complessIve
Spese complessIve

L. 9.473.323.992.316
» 10.322.091.329.380

DIfferenza . L. 848.767.337.064

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivI alla chIUsura dell 'eserCIzIO finanziarIo 1966 rIsultano
stabilitI dal conto consuntIvo del bIlancIO m . . . . . . . . . . L.

del qualI nell' eserCIZIO 1967:

furono versati
rimasero da versare

1.669.889.447.954

L.
»

894.538.503.087

299.313.106.228

» 1.193.851.609.315

e rImasero da rIscuotere al 31 dICembre 1967. . . . . . . . . . L. 476.037.838.639

(E approvato).

ART.6.

I residui passivi alla chIUsura dell'esercIzio finanziario 1966 risul~
tano stabIlIti dal conto consuntivo del bIlancIO in L.
dei qualI furono pagati nel 1967 . . . »

3.916.313.762.845

1.623.075.093.335

e rimasero da pagare al 31 dIcembre 1967 L.

(E approvato).

2.293.238.669.510

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967

ART.7.

I resldUl attivi alla chiusura dell'esercizio finanzIano 1967 rIsultano stabiliti, dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell'esercIzio 1967 (artIColo 2) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere SUl resldUl deglI esercIzi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme rIscosse e non versate in TesorerIa (colonna p del riassunto
generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attIvI al 31 dICembre 1967

(E approvato).



L. 2.875.197.086.242

» 2.293.238.669.5iO

L. 5.168.435.755.752

» 123.326.246.415

L. 9.601.366.482.689

» 7.454<.029.150.087

L. 17.055.395.632.776

L. 6.733.304.215.476

» 10.322.091.329.380

» 87.920
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ART.8.

I resIdUI passIvI alla chmsura dell'esercIzio finanziarIo 1967 risultano stabihtI dal conto
consuntivo del blIancIO, nelle seguenti somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1967 (articolo 3) . . . . . . .

Somme nmaste da pagare SUI resIdui deglI esercizi precedenti
(articolo 6)

ResidUI paSSIVI al 31 dICembre 1967 .
(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanzIario del conto del tesoro alla fine dell'eserClzlO 1967 è accertato nella
somma dI lire 7.454.029.150.087, come risulta dal seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanzIario 1967 . . L. 9.473.323.992.316
Aumento nei residui attivi lascIati dall'esercIzio finanziario 1966:

Accertati :

al 10 gennaIO 1967
al 31 dicembre 1967

L. i.665.i73.203.996
» 1.669.889.447.954

Dlmmuzione nei residUI paSSIVI lasCIati dall'esercizio fmanzla-
no 1966:

Accertati:
al 10 gennaio 1967
al 31 dicembre 1967

L. 4.039.640.009.260
» 3.916.313.762.845

Totale dell'attivo

DIsavanzo finanziario al 31 dicembre 1967 .

Totale a paregglO del passivo

Passivo:

Disavanzo finanziario al 10 gennmo 1967
Spese dell'esercizio finanZIarIO 1967 .
DiscarIchI ammmistratIvi a favore del tesorIerI per casi di forza maggio-

re aJ sensi dell'articolo 19A del regolamento per l'ammmlstrazione
del patrImonio e per la contabIlItà generale dello Stato .

Totale del passivo

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. iO.

» 4.7i6.243.958

L. i7.055.395.632.776

Sono stablhtI nella somma dI lire 87.920 l discarichI cOllspntiti, nell'esercIzio 1967, al
tesorIerI per casI di forza maggIOre, ai sensi dell'artIcolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazIOne del patrImomo e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto
23 maggIO 1924, n. 827.

(E approvato).
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ART. 11.

m approvata l'eccedenza di impegni per lire 2.622.648.600, risultata in sede di consuntivo
sul conto della competenza al capitolo n. 3242 (( Somme occorrenti per la regolazione delle
quote di entrate erariali devolute alla Regione sarda ai sensi dell' articolo 8 della legge costi~
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 3» dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1967.

(È approvato ).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 12.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1967 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal
conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . L.

delle quali:

furono versate
rimasero da versare.

L. 6.097.242.644
3.269.896.993»

e rimasero da riscuotere

(È approvato).
ART. i3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell' Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1967
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in L.

delle quali furono pagate ))

e rimasero da pagare

(È approvato).
ART. 14.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano
stabiliti in . . . . L.

dei quali nell' esercizio 1967:

furono versati
rimasero da versare .

L. 3.995.733.916
6.939.063»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1967 .

(È approvato).
ART. 15.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risul.
tano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1967 »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1967 L.

(È approvato).

10.006.070.462

)) 9.367.139.637

L. 638.930.825

10.006.070.462
1.998.290.436

L. 8.007.780.026

4.322.880.663

» 4.002.672.979

L. 320.207.684

20.397.394.593
4.260.732.884

16.136.661.709



L. 638.930.825

» 320.207.684
» 3.276'.836.056

L. 4:.235.974.565

L. 8.007.780.026

» 16.136.661.709

L. 24.144.441.735
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ART. 16.

I resIdm attIvI alla chIUsura dell'esercIzIO finanzIarIO 1967, flsultano stabIlItI nelle
seguentI somme;

Somme rimaste da flscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercIzIO finanzIano 1967 (articolo 12)

Somme rImaste da rIscuotere sm resIdui deglI eserCIZI precedenti
(artIColo 14)

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepIlogo dell'entrata)

ResIdm attIvI al 31 dIcembre 1967 .
(È approvato).

ART. 17.

I residm passivi alla chiusura dell'esercIzIO finanzIarIo 1967 flsultano stabIlItI nelle
seguentI somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizIO finanZiarIO 1967 (artIcolo 13). .

Somme rimaste da pagare sm resIdm deglI eserCIZI precedentl
(articolo 15) . . . . . .

ResIdm passIVI al 31 dICembre 1967

(È approvato).

ART. 18.

La sItuazIOne finanZIarIa dell'AzIenda di Stato per le foreste demamalI, alla fine dell'eser~
CIZIO1967, rIsulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercIzio finanzIarIO 1967 L. 10.006.070.462
DimmuZIOne nel residm passIVI lascIatI dall'esercIZlO finanzia~

ria 1966:

Accertatl :

al 10 gennaIO 1967
al 31 dicembre 1967

L.
»

20.404.189.659
20.397.394.593

» 6.795.066

Totale dell'attIvo. . L. 10.012.865.528

Passivo:

Spese dell'eserCIzIO finanzIarIO 1967 . L.

DimmuzIOne nei resIdm attlvI lascIatI dall'esercizio finanzia~
ria 1966:

Accertati:

al 10 gennaIO 1967 L. 4.329.675.729
al 31 dicembre 1967 » 4.322.880.663

10.006.070.462

» 6.795.066

Totale del passIvo . L. 10.012.865.528

(È approvato).



L. 132.142.800

» 118.812.595

L. 13.330.205
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 19.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomlco per l'Oltremare, accer~
tate nell'esercIzIO finanziano 1967, per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, rIsultano stabilite, dal conto consuntlvo dell'Istituto
stesso, allegato al conto consuntivo del Mmlstero degli affari esteri per
l'esercIzIO finanziarIO predetto, m . L.
delle quali furono rIscosse e versate . »

132.142.800
127.342.800

e rimasero da rIscuotere . . . . . L. 4.800.000

(È approvato).

ART. 20.

Le spese correnti dell' Istituto predetto, accertate nell' eserCiZIO finan~
ziario 1967, per la competenza proprIa dell'esercizio medesimo, risul-
tano stabilite in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

ART. 21.

I residui attivI alla chmsura dell'esercizIO finanziarIO 1966 risul~
tana stabiliti in . . . . . L.
del quali nell'esercIzIO 1967 furono rIscossi e versati »

6.000.000
6.000.000

e rImasero da rIscuotere al 31 dICembre 1967. . L.

(È approvato).

ART. 22.

I residui passIvI alla chmsura dell'esercizio finanziario 1966 risul~
tano stabili ti m L.
dei quali furono pagati nel 1967 »

18.510.697

8.359.620

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1967

(E approvato).

L. 10.151.077

ART. 23.

I residUI attivI alla chmsura dell'esercizio 1967 rIsultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell'esercIzIO finanziarIO 1967 (artIColo 19) . L. 4.800.000

Somme nmaste da rIscuotere SUI residui degli esercizI precedenti
(articolo 21) . »

Somme riscosse e non versate (colonna p del nepllogo dell'en~
trata) »

ResidUI attivI al 31 dicembre 1967 L. 4:.800.000

(E approvato).
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ART. 24.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell'esercIziO 1967 nsultano stabIlitI nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proprIa d€)ll'eserciziO finanziano 1967 (artIcolo 20) . L. 13.330.205

Somme rImaste da pagare sui resIdui degli eserCIZI precedenti
(articolo 22) . » 10.151.077

ResIdUI passIvI al 31 dICembre 1967

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 25.

Le entrate correntI, m conto capitale e per accenSiOne dI prestitI
del bilanciO dell'AmministraziOne del Monopoli di Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1967, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'AmmmistraziOne
stessa, allegato al consuntIvo del MInistero delle finanze, m . L.
delle quali:

furono versate L. 177.468.220.503
rImasero da versare » 177.870.529

e rImaserO da nscuotere

(E approvato).
ART. 26.

Le spese correnti, m conto capitale e per rImborsI dI prestItI del
bIlanciO dell' AmmmlstraziOne predetta, accertate nell' eserClZIO finan~
zIario 1967 per la competenza propria dell 'esercIzIO stesso, rIsultano
stabilite m L.
delle quali furono pagate »

e rImasero da pagare

(E approvato).
ART. 27.

I resIdUi attIvI alla chIUsura dell'eserClzlO finanZIarIO 1966, risul~
tano stabilitI m L.
dei quali nell'esercIzIO 1967 furono rIscossi e versati »

e rImasero da rIscuotere al 31 dICembre 1967 . L.

(E approvato).
ART. 28.

I residUI passIvI alla chIUsura dell'eserclzlO finanziarIo 1966 rlsul~
tano stabiliti m L.
dei quali furono pagatI nel 1967 »

e rImasero da pagare al 31 dIcembre 1967 L.

(E approvato).

L. 23.481.282

185.737.21U71

"
177.646.091.032

L. 8.091.120.139

185.737.211.171
159.625.949.766

L. 26.111.261.405

21.298.843.267
1.195.052.636

20.103.790.631

21.906.625.821
16.933.561.985

4.973.063.836



L. 9.461.008.654

» 7.914.255.281

Avanzp L. 1.546.753.373

Senato della Repubblica ~ 5301 ~ V Legislatura
~--~~~~~~-~~

9Y SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

ART. 29.

I resIdUl attIvI alla chIUsura dell'esercizio finanzIano 1967 rIsultano stabIlItI nelle seguentI
somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell'esercIzIO finanzIano 1967 (articolo 25) . L

Somme nmaste da nscuotere SUI resIdui degli eserCIZI precedentI
(artIcolo 27) . »

Somme flscosse e non versate (colonna p del nepIlogo dell'en~
trata) »

8.091.120.139

20.103.790.631

177.870.529

ResidUI attIvI al 31 dIcembre 1967 . L. 28.372.781.299

(E approvato).

ART. 30.

I resIdUI passI VI alla chIUsura dell 'esercIzIO finanzIano 1967 nsultano stabIlItI nelle
seguentI somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'esercIzIO finanzIano 1967 (artIcolo 26) . L.

Somme nmaste da pagare SUl residUl degli eserCIZI precedentI
(artIcolo 28) . »

26.111.261.405

4.973.063.836

ResIdUI passIvI al 31 dICembre 1967. . . L. 31.084.325.241

(E approvato).

ART. 31.

La sItuazIOne finanzIana dell'AmmInIstrazIOne autonoma del MonopolI dI Stato, alla fme
dell'esercIzio finanZIano 1967, nsulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercIzIO 1967 . . . L. 185.737.211.171

Passzvo:

Spese dell'esercIzio 1967

(E approvato).

. . . . L. 185.737.211.171

ARCHIVI NOTARILI

ART. 32.

È approvato Il conto consuntIvo deglI ArchIVi notanlI, per l'eserCIZIO 1967, nelle nsultanze
seguentI :

Entrate
Spese

(E approvato).
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 33.

Le entrate correntI ed m conto capItale del bIlancIO dell' Ammi~
nistrazione del Fondo per Il Culto, accertate nell'esercizIO finanzla~
ria 1967 per la competenza proprIa dell'esercIzIO medesImo rIsultano
stabilite dal conto consuntIvo dell'AmmInIstrazIOne stessa, allegato
al conto consuntIvo del MInIstero dell'mterno, m . L.

delle quali:

furono versate
rImasero da versare

L. 18.288.982.594
444.923»

e rimasero da rIscuotere . L.

(È approvato).

ART. 34.

Le spese correntI, III conto capItale e per rImborso di prestiti
del bIlancio dell' Ammmlstrazione predetta, accertate nell'esercizio
finanziario 1967 per la competenza proprIa dell'esercIzIO stesso, risul~
tana stabIlIte in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare . L.

(È approvato).

ART. 35.

I resIdUI attivI alla chIUsura dell'esercIzIO finanziario 1966 rIsul~
tana stabilItI III L.

dei quali nell' eserCIZIO 1967:

furono versati
rimasero da versare

L. 965.933.930
96.094»

e rimasero da rIscuotere al 31 dIcembre 1967 .

(È approvato).

ART. 36.

I resIdUI passivi alla chIUsura dell'eserCIzIO fmanzlario 1966 rIsul~
tana stabIliti III L.
dei quali furono pagati nel 1967 »

e rimasero da pagare al 31 dICembre 1967 . . . . L.

(E approvato).

19.803.558.639

» 18.289.427.517

1.514.131.122

19.803.558.639
16.981.174.973

2.822.383.666

1.000.629.081

» 966.030.024

L. 34.599.057

1.764.699.431
1.505.291.288

259.408.143



L. 1.514.131.122

» 34.599.057
» 541.017

L. 1.549.271.196
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ART. 37.

I resldm attlvI alla chIUsura dell 'esercizio finanzIano 1967 nsultano stabIlItI nelle seguenti
somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propna dell'esercIzIO finanzIano 1967 (articolo 33) .

Somme rImaste da nscuotere sm residm deglI esercizI precedenti
(articolo 35) . . . .

Somme rIscosse e non versate (colonna p del rlepllogo dell'entrata)

Resldm attIvI al 31 dicembre 1967

(È approvato).

ART. 38.

I resldm passIvI alla chIUsura dell'eserCIzio finanzIario 1967 rIsultano stabIlItI nelle seguentl
somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tem'.a propria dell'eserClzIO fmanzIano 1967 (articolo 34) . L. 2.822.383.666

Somme nmaste da pagare SUI resldUl degh eserClZI precedentI
(artlcolo 36) » 259.408.143

Resldm passIVI al 31 dIcembre 1967 L. 3.081.791.809
(È approvato).

ART. 39.

Il saldo attIvo del conto finanzIano dell' AmmlillstrazIOne del Fondo per Il Culto alla
fine dell'eserCIzIO 1967, è accertato nella somma dI lIre 1.588.399.804,30, come nsulta dai
seguentI datI:

Attivo:
Entrata dell'esercizio finanzIano 1967 . . . L. 19.803.558.639

DimmuZIOne nel resldm pasSIVI lasClatI dall'esercIzIO 1966:

AccertatI:
allo gennaIO 1967
al 31 dicembre 1967

L.
»

3.392.179.184
1.764.699.431

» 1.627.479.753

L. 21.431.038.392

Passwo:

Saldo passIvo allo gennaIO 1967 .
Spese dell'esercIzIO finanzIano 1967

L.
»

288.691,70

19.803.558.639, ~~

DlmmuZIOne nel resldm attlvI lasclatl dall'eserCIzIO 1966:

Accertati:
allo gennaIO 1967 .
al 31 dicembre 1967

L.
»

1.039.420.338
1.000.629.081

» 38.79i.257,~

Saldo attlvo al 31 dicembre 1967 »

19.842.638.587,70

1 .588.399.804,30

L.

Totale a pareggio dell'attivo L. 21 .431.038.392,~

(È approvato).



L. 457.626.308

» 423.532.215

L. 34.094.093
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FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA DI ROMA

ART. 40.

Le entrate correnti ed m conto capItale del bIlancio del Fondo
dI beneficenza e dI religIOne nella cIttà dI Roma, accertate nell' eser~
cIzio 1967, per la competenza propna dell'esercIzIO medesImo, ri~
sultano stabIlite dal conto consuntIvo dI detta AmmmIstrazIOne,
allegato al conto consuntivo de! MlnJstero dell'mterno, in

delle qualI furono nscosse e versate .

e rimasero da rIscuotere

(E approvato).
ART. 41.

Le spese correnti ed m conto capItale del bIlancIO dell'Ammilll~
strazione predetta, accertate nell'esercIzIO finanZIarIO 1967, per la
competenza propna dell'eserCIzIO medesImo, nsultano stabIlite m L.
delle quali furono pagate »

4:57.626.308

316.081.980

e rImasero da pagare L.

(E approvato).

141.544.328

ART. 42.

I resIdUI attIvI alla chiUsura dell'eserCIzIO fmanzIano 1966 nsul~
tana stabIliti m L.
dei quali nell'eserCIZIO 1967 furono nSCOSSI e versatI. »

30.202.685
30.073.490

e rImasero da rIscuotere al 31 dICembre 1967 . L. 129.195

(E approvato).

ART. 43.

I resIdUI passIvI alla chiUsura dell'eserCIzIO finanzIario 1966 rIsul~

tana stabilIti m L.
dei qualI furono pagati nel 1967 »

133.858.165
118.838.710

e rimasero da pagare al 31 dICembre 1967 L.

(E approvato).

15.019.455

ART. 44.

I resIdUI attIvI alla chiUsura dell'eserCIZIO finanzIano 1967 rIsultano stabIhtI nelle seguenti
somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propna dell 'esercIzIO finanzIano 1967 (articolo 40). . L.

Somme nmaste da nscuotere SUI resIdui deglI esercIzi precedenti
(artIcolo 4:2) . . . . »

Somme riscosse e non versate (colonna p del nepIlogo del~
l'entrata) .

34.094.093

129.195

ResIdUI attivI al 31 dICembre 1967 L. 34.223.288

(E approvato).
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ART. 45.

I residUl passivi alla chmsura del] 'esercIzIo finanziano 1967 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'eserciziO finanziano 1967 (articolo 41) . L.

Somme rimaste da pagare SUl residui degli esercizi precedenti
(articolo 43) ))

141.544.328

15.019.455

ResidUl pasSiVi al 31 dicembre 1967. . . L. 156.563.783

(E approvato).

ART. 46.

Il saldo attivo del conto finanziano del Fondo di beneficenza e di religiOne nella città
di Roma, alla fine dell'esercizio 1967, è accertato nella somma di lire 12.895.917,58, come
rIsulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1967 .

Entrate dell'eserciziO finanzIano 1967

L.
))

1.0.390.588,58

457 .626.308 ~

Aumento nei residUi attivI lasCiati dall'esercIzio 1966:

Accertati:

al 10 gennaiO 1967

al 31 dicembre 1967

L.
))

29.993.531

30.202.685
)) 209.154 ~

Diminuzione nei residUl passivi lascIatI dall'eserciziO finan~
ziario 1966:

AccertatI:

))

136.154.340

133.858.165

al 10 gennaiO 1967

al 31 dicembre 1967

L.

))
2.296.175 ~

Totale dell'attivo. . . L. 470.522.225,58

Passivo:

Spese dell'eserCiziO finanzIario 1967 . L. 457 .626.308 ~

Saldo attIvo al 31 dICembre 1967
))

12.895.917,58

Totale a pareggiO dell' attivo . . L. 470.522.225,58

(E approvato).
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I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'esercizio finanZIarIO 1967, rIsultano stabIlItI, dal conto
consuntIvo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercIzio 1967 (artIcolo 47) .

Somme rimaste da rIscuotere SUI resIdUI deglI esercizi precedentI
(articolo 49) . . . . .

Somme rIscosse e non versate III tesorerIa (colonna p del riepilogo
dell'entrata) .

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 47.

Le entrate correntI ed in conto capItale dell'AzIenda del patrimonI
riuniti ex economali, accertate nell'eserCIzio finanziario 1967, per la
competenza propria dell'esercIzIO stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell' AmmmistrazIOne medesIma, allegato al conto con-
suntivo del Mmistero dell'mterno, m L.
delle qualI furono rIscosse e versate »

e rimasero da rIscuotere L.
(E approvato).

ART. 48.

Le spese correntI ed m conto capitale dell'Azienda predetta,
accertate nell'esercIzio finanzIarIo 1967 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, rIsultano stabIlIte, dal conto consuntivo, in L.
delle quali furono pagate »

e rImasero da pagare L.
(E approvato).

ART. -19.

I residUI attIvI alla chIUsura dell'esercizio finanziano
tana stabiliti dal conto consuntivo dell'Azienda, in .

dei quali nell'eserCIzio 1967:

furono versati L.
rimasero da versare . »

1966 risul-

1.454.446
3

e rimasero da rIscuotere al 31 dICembre 1967 .
(E approvato).

ART. 50.

I resIdui passivI alla chIUsura dell'esercizio finanziarIO 1966 risul-
tano stabiliti dal conto consuntIvo dell'Azienda, in L.
dei quali furono pagati nel 1967 . »

8 nmasero da pagare al 31 dicembre 1967 L.

(E. approvato).
ART. 51.

ResIdUI attIvI al 31 dIcembre 1967

(E. approvato).

435.288.901
432.164.851

3.124.050

435.288.901
321.074.169

114.214.732

L. 5.017.093

» 1.454.449

L. 3.562.644

101.918.077
75.628.279

26.289.798

L. 3.124.050

» 3.562.644

» 3

L. 6.686.697
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ART. 52.

I residUi paSSIVI alla chIUsura dell'esercizio finanzIarIo 1967, rIsultano stabIlitI, dal conto
consuntIvo dell'Azienda, nelle seguentI somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizIO 1967 (articolo 48) . L. 114.214.732

Somme rimaste da pagare SUI residUi degli eserCIZI precedenti
(articolo 50) . » 26.289.798

ResidUi passIvI al 31 diCembre 1967 L. 140.504.530

(P. approvato).
ART. 53.

Il saldo attIvo del conto finanzIarIO dell'Azienda del patrImoni rIUnitI ex economali,
alla fine dell'esercizio 1967, è accertato nella somma di lire 37.588.802,88, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaIO 1967 .
Entrate dell'eserCizio finanZiario 1967

L.
»

41.282.577,88

435.288.901 ~

DlmmuzlOne nei residui
Accertati:

al 10 gennaio 1967 .
al 31 dicembre 1967

passIVI lasciatI dal!' esercizio 1966:

L. 102.049.736
» 101.918.077

» 131.659 ~

Totale dell'attIvo . L. 476.703.137,88

Passivo:
Spese dell'esercizio finanZiarIO 1967 . .

Diminuzione nei resIdui attivI lasciati dall'esercizIO 1966:
Accertati:

al 10 gennaio 1967 . L.
al 31 dicembre 1967 »

. L. 435.288.901 ~

8.842.527
5.017.093

» 3.825.434 ~

Saldo attivo al 31 diCembre 1967 . »

439.114.335 ~

37.588.802,88
L.

Totale e pareggIO del1' attivo L. 476.703.137,88

(È approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 54.

Le entrate correnti, in conto capltale e per accenSIOne dI prestitI
del bilancio dell'Azienda nazIOnale autonoma delle strade, accertate
nell' esercizio finanziano 1967 per la competenza proprIa dell'esercizio
medesimo, risultano stabIlite dal conto consuntivo dell' Amminl~
strazione stessa, allegato al consuntIvo del Mmistero deI lavori pub.
blici, in L.
delle quali furono rIscosse e versate »

329.859.926.658
258.769.165.124

e rimasero da riscuotere L.
(È approvato).

71.090.761.53~
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ART. 55.

Le spese correnti, In conto capItale e per rImborso dI prestItI del
bIlancio dell'AmministrazIOne predetta, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1967 per la competenza propria dell'esercIzio medesimo, risultano
stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e" rImasero da pagare . L.

(E approvato).
ART. 56.

I residUI attivi alla chiusura dell'esercIzIO finanzIarIO 1966 risul~
tana stabIliti in L.
dei quali nell'esercizio 1967 furono riscossi e versati »

e rImasero da rIscuotere al 31 dIcembre 1967 . . L.

(E approvato).
ART. 57.

I residui passivI alla chiusura dell'esercizio finanzIario 1966 risul~
tana stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1967. . »

e rImasero da pagare al 31 dICembre 1967 . . L.

(E approvato).

ART. 58.

329.859.926.658
96.521.914.885

233.338.011.773

322.225.031.853
73.575.838.937

248.649.192.916

447.441.702.631
217.288.035.898

230.153.666.733

I resIdUI attivI alla chIUsura dell'esercizio finanzIarIO 1967 rIsultano stabilItI nelle seguentI
somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizIo finanziarIo 1967 (articolo 54) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui resIdUI deglI esercizi precedenti
(articolo 56) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del rIepilogo del~
l'entrata) .

I residUI passIvI alla chIUsura dell'esercizio 1967 rIsultano stabIlitI nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanzIario 1967 (articolo 55) .

Somme rimaste da pagare SUI residUI degli esercIzi precedenti
(articolo 57)

ResidUI attIvI al 31 dIcembre 1967 . . L.

(E approvato).

ART. 59.

ResIdUI passIvI al 31 dIcembre 1967 . . L.

(E approvato).

71.090.761.534

248.649.192.916

319.739.954.45G

L. 233.338.011.773

» 230.153.666.733

463.491.678.506



L. 149.294.848.661

» 124.486.570.118

L. 273.781.418.779
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 60

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
jel bilancio dell' AmmmistrazIOne delle poste e dei telegrafi, accertate
nell'esercIzIO 1967 per la competenza proprIa dell'esercIzIO medesImo,
risultano stabIlite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntIvo del Mmistero delle poste e delle tele~
comunicazioni per l'esercizio finanzIario predetto, in L.
delle quali furono rIscosse e versate »

e rimasero da rIscuotere L.

(È approvato).

ART. 61

Le spese correntI, in conto capItale e per rImborso dI prestItI del
bilancIO dell' Ammimstrazione predetta, accertate nell' esercizio 1967
per la competenza proprIa dell'esercIzIO medesimo, rIsultano stabIlIte in L.

delle qualI furono pagate »

e rImasero da pagare

CÈ approvato).

ART. 62.

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'eserCIzIO finanziano 1966 rIsul~
tana stabIliti in L.
dei qualI nell'esercIzIO 1967 furono riscossi e versati »

e rImasero da rIscuotere al 31 dlCembre 1967 . L.

CÈ approvato).

ART. 63.

l resIdui passIvI alla chIUsura dell'esercIzIO finanZIarIO 1966 rIsul~
tana stabIliti in L.
dei quali nell'esercIzIO 1967 furono pagatI »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1967 L.

CÈ approvato).

ART. 64.

497.869.078.991
348.574.230.330

149.294.848.661

497.869.078.991
338.902.476.143

L. 158.966.602.848

205.000.379.903
80.513.809.785

124.486.570.118

162.272.872.665
111.820.383.246

50.452.489.419

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'esercizIO 1967 rIsultano stabIlitI nelle seguentI somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercIzIO 1967 (articolo 60) .

Somme rImaste da rIScuotere SUI residui degli esercizi predecentI
(articolo 62)

ResIdUI attIvI al 31 dlCembre 1967

(E approvato).
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ART. 65.

I resIdUi passIvI alla chmsura dell 'esercIzio 1967 rIsultano stabIl1tI nelle seguentI somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizIO 1967 (articolo 61) L.

Somme rimaste da pagare sui resIdui degl1 esercIzi precedentI
(artIcolo 63) ))

ResIdUI passIvI al 31 dIcembre 1967

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 66.

Le entrate correntI, m conto capItale e per accenSIOne dI pre~
StltI del bilancio dell'AzIenda dI Stato per i ~ervizi telefomci, accer~
tate nell'esercizio finanziano 1967 per la competenza propria dello
esercizio medesimo, risultano stabilIte dal conto consuntivo dell'Am-
ministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Mmistero delle
poste e delle telecomunicaziom per l'esercizio predetto in L.

delle qualI furono riscosse e versate ))

e rimasero da rIscuotere . L.

(È approvato).

ART. 67.

Le spese correnti, m conto capItale e per rimborso dI prestiti del
bIlancio dell' AmmmistrazIOne predetta, accertate nell' esercizio finan~
ziario 1967 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul~
tano stabilite in. . L.

delle quali furono pagate ))

e nmasero da pagare . L.

(È approvato).

ART. 68.

I residUI attIvI alla chmsura dell'esercIzIO finanzIano 1966 risul-
tano stabiliti in L.
dei quali nell'esercIzIO 1967'

furono versatI
rImasero da versare

L. 28.561.253.386
16.14.0.000.000))

e rImasero da rIscuotere al 31 dIcembre 1967 . . L.

(È approvato).

158.966.602.848

50.452.489.419

L. 209.419.092.267

147.126.753.470

124.005.993.789

23.120.759.681

147.126.753.470

71.894.189.501

75.232.563.969

47.267.067.667

)) 44.701.253.386

2.565.814.281



L 23.120.759.681

"
2.565.814.28J

"
16.140.000.000

L. 41.826.573.962

L. 75.232.563.969

"
48.811.795.332

L. 124.044.359.301
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ART. 69.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell'eserCIzIO finanzIano 1966 nsul.
tano stabilIti in L.

dei qualI nell'esercIzIO 1967 furono pagatI "

e rimasero da pagare al 31 dICembre 1967 .

(È approvato).

ART. 70.

114.596.925.952

65.785.130.620

. L. 48.811.795.332

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'eserCIzio 1967, rIsultano stabIlItI nelle seguentI somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe.
tenza proprIa dell'esercIzIO 1967 (artIcolo 66) .

Somme nmaste da rIscuotere SUI resIdUI deglI eserCIZI precedentI
(artIcolo 68)

Somme rIscosse e non versate (colonna p del rIepIlogo del.
l'entrata) .

ResIdUI attIvI al 31 dIcembre 1967

(È approvato).

ART. 7i.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell'eserCIzIO 1967 rIsultano stabIlItI nelle seguentI somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercIzIO 1967 (artIColo 67) .

Somme rImaste da pagare SUI resIdUI deglI eserCIZI precedenti
(articolo 69)

ResIdUI passIvI al 31 dIcembre 1967

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STA TO

ART. 72.

Le entrate correntI, In conto capItale e per accensIOne dI prestItI
del bilancio dell'AmmInIstrazIOne delle ferrovie dello Stato, comprese
quelle delle gestIOnI specIalI ed autonome, accertate nell'eserCIzio
fInanZIarIO 1967, per la competenza proprIa dell'esercIzIO medesimo,
rIsultano stabIlite dal conto consuntIvo dell' AmmInIstrazIOne stessa,
allegato al consuntivo del MInIstero del trasportI e dell' aviazione
civile per l'esercizio predetto, In . L.
delle qualI furono riscosse e versate . "

e rImasero da rIscuotere L.

(E approvato).

2.070.508.956.789
1.629.042.922.290

441.466.034.499



L. 2.070.508.956.789

L. 997.638.922.826
)) 1.072.870.033.963

L. 2.070.508.956.789

L. 441.466.034.499

)) 174.228.209.097

I

615.694.243.596L.

Senato della Repubblica ~ 5312 ~ V Legislatura

93a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

ART. 73.

Le spese correnti, m conto capitale e per rimborso di prestiti del
bllancIO dell'AmministrazIOne predetta, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome accertate nell'esercIzIO finanziario 1967, ri~
sultano stablhte in L.
delle quah furono pagate ))

2.070.508.956.789
1.767.818.347.120

e rimasero da pagare L. 302.690.609.669

(E approvato).

ART. 74.

Il nassunto generale del nsultatl delle entrate e delle spese dell' AmmmlstrazIOne delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1967, nsulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestIOlll specIah ed autonome) L. 997.638.922.826
Entrate delle gestIOlll speclah e autonome . )) 1.072.870.033.963

Spese (escluse le gestIOlll specIah ed autonome)
Spese delle gestiolll specialI ed autonome .

(E approvato).

ART. 75.

I resldUl attivI alla chmsura dell'esercIzIO finanziano 1966 nsul~
tano stablhti in L.
dei quali nell'eserCIzIO 1967 furono riSCOSSI e versati ))

517.355.201.931
343.126.992.834

e nmasero da riscuotere al 31 dICembre 1967 . L. 174.228.209.097

(E approvato).

ART. 76.

I resldUl passIvI alla chmsura dell'eserClzIO finanziario 1966 risul~
tano stabiliti m L.
dei quah nell'eserCIzIO 1967 furono pagatI ))

524.443.825.717
262.691.442.937

e rImasero da pagare al 31 dICembre 1967 L. 261.752.382.780

(E approvato).

ART. 77.

I resldUl attivI alla chmsura dell'esercizio 1967 rIsultano stablhtl nelle seguenti somme:

Somme nmaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propna dell'esercizIO 1967 (articolo 72). .

Somme rimaste da rIscuotere SUI resldUl deglI eserClzi precedenti
(articolo 75)

ResiduI allI V! al 31 dIcembre 1967

(E approvato).



L. 302.690.609.669

)) 261.752.382.780

L. 564.442.992.449
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ART. 78.

I resIdui passIvI alla chIUsura dell'esercIzIO 1967 rrsultano stabIlItI nelle seguentI somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proprIa dell'esercIzIO 1967 (artIcolo 73). .

Somme nmaste da pagare SUI resIdUI deglI eserCIZI precedentI
(artIcolo 76)

(E approvato).

ResIduI passIvI al 31 dIcembre 1967

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

TOGNI. ~ Ai Ministri del bilancio e del-
la programmazione economica e dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per cO'no-
scere in base a qm"le legge, a quale delii-
bera del CIPE ed a quale ,stanziamento di
bilancio è stata annunciata ufficialmente la
~ealiizzazione, nella zona di San Giorgio a
Colonica, IÌn provincia di Firenze, di un
aeroportJo contiÌnentale per il quale è già
stata altresì annunziata la cospicua coper-
tUDa finanzifllria (8-q miliardi di Ure come
pl1ima quota) (interp. - 107)

NALDINI, RAIA, FILIPPA, DI PRISCO.
~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per cono-

scere quali urgenti interventi intendano
adottare per fa, ori re una reale qualificazio-
ne delle aziende di Stato nel settore della
cinematografia, qualificazione che tenga con-
to delle funzioni pubbliche e di promozione
culturale che debbono essere assegnate a tali
aziende.

A tale scopo, gli interpellanti sottolinea-
no, in particolare, la necessità:

a) di realizzare una proficua intesa ope-
rativa tra gli enti di Stato nel campo cine-
matografico e in quello delle telediffusioni
e fra 1'« Istituto Luce », 1'« Italnoleggio» e
il Centro sperimentale;

b) di operare una profonda democratiz-
zazione degli enti di Stato del settore cine-
matografico rendendo possibile una effettiva
ed adeguata partecipazione dei lavoratori di-
pendenti di tutte le categorie del cinema
alla direzione degli stessi, sia mediante la
100ropresenza nei consigli di amministrazio-
ne, sia riconoscendo ai dipendenti il diritto
di assemblea e la possibilità di influire sulle
scelte delle aziende attraverso la formazione
di comitati che abbiano la possibilità di
esprimere, sui diversi problemi, gli orienta-
menti dei lavoratori;

c) di arrivare ad una urgente normali~-
zazione dei rapporti fra direzione dell'« Isti-
tuto Luce» e lavoratori dipendenti per quan~
to riguarda le questioni salariali in atto, ac-
cogliendo l,e giuste richieste degli stessi e
procedendo alla riassunzione del dipendente
ingiustamente licenziato.

L'urgenza di una presa di pOSIZIOne del
Governo sui problemi suesposti è resa par-
ticolarmente evidente dalla grave crisi in
atto nel settore cinematografico di Stato,
crisi che è all'origine delle azioni di lotta
promosse in questi giorni dai lavoratori in-
teressati. (interp.-108)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I iN I, Segretario:

NALDINI, RAIA, FILIPPA, DI PRISCO. ~

Ai Ministri delle partecipazioni statali e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
corrispondono a verità le notizie apparse
sulla stampa attinenti l'acquisto da parte
della Radiotelevisione italiana di un terreno
di 80 ettari sulla Via Cassia, terreno che,
secondo fonti giornalistiche, dovrebbe essere
utìlizzato per la realizzazione di una nuova
grande costruzione nella quale dovrebbe tro-
vare sistemazione tutta l'attività TV e che
prenderebbe il nome di « Telecittà ».

In tale ipotesi, gli interroganti chiedono
di conoscer,e quale sorte dovrebbe essere ri-
servata a « Cinecittà » e se non ritengano che
ciò sarebbe in netto contrasto con la neces-
sità di arrivare invece ad una proficua col-
laborazione fra le aziende di Stato nel set-
tore cinematografico e la Radiotelevisione I

italiana. (int. or. - 564)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CARUCCI, STEFANELLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere
se non 3:'itengano oppO'rtunO' pvedisporre
prO'vvedimenti per 1'allargamento del letto
stradale della statale n. 172 dei « T'rollii»,
che ha appena due carreggiate, e se non ri.
tengano necessario per lo svdluppo econo-
mico-turistico del compn:~nsoI1io dei « Trul.
li» e deUe « Grotte» tra,sfiormare la sta-
tale n. 172 in superstrada; provvedimento
indispensabile poichè il cOillprensorio tu-
l1istico dei « Trulli» e delle « Grotte» è l1i-
mastO' tagliato fuori dal tracoiato dell'auto-
strada Bari-Taranto-Met:lponto-Sibari, deci-
sione presa dal Comitato intel'IDinisteriale
della programmazione economica 'lJ'ella se-

duta del 17 giugno 1968. anche in conside-
razione del fatto che la I1ealilzzazlionedi ta-
le autostrada: ostacolerebbe la valorizzazio-
ne economico-turistica ddla Puglia, che nel
compre:nsorio. dei « Trulli» e ddle « Grot-
te» manifesta le sue più elevate possibili-
tà di sviluppo economicO'. (tint. SCI'. - 1321)

TOMASUCCI, MANENTI. ~ Ai Ministri
del tesoro e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere in base a quali mo-
tivi vengono esclusi i dipendenti degli Enti
locali e ospedalieri dai benefici previsti dal-
l'articolo 6 della legge n. 341 del 28 marzo
1968, e se non ritengano di dover emanare
direttive al fine di superare le restrizioni
imposte. (int. SCI'. - 1322)

TOMASUCCI, MANENTI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici ~ Per conoS'oerequali
progetti esecutivi si.ano stati approvati e
quali sianO' in V'ia di approvazio.ne da par-
te dell'ANAS allo scopo di procedere eon
urgenza al definitivo ammodernamento del-
la stataLe « Flaminia» come una delle in-
frastrutture basilari ai fini di un razionale
sviluppo dell'Italia centrale (int. SCI'. - 1323)

MANENTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici ~ Per sape:re se è a
conoscenza che a Urbino la Casa di riposo
per anziani è sist,emata in locali perkolanti,
antigienici e non rispondenti allo scopo. Tm
l'altro, ,lo stabUe in parola è di proprietà
della locale Univers'ità che intende riav'er-
lo per sistemarlo e per adibirlo a collegio
univ,ersitarrio.

Gli intevroganti chiedono di sapeI1e se
i,l Ministro int,ende finanziare le nuove ope-
re progettate dal comune di Urhino (Casa
di I1iposO'e cronicario), che hanno già ot-
tenuto le necessarie approvazioni degli or~
gani regionali del suo Ministero, segnalan-
done l'urgenza. (int SCI'. - 1324)

MANENTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
è a conoscenza:

1) che l'Istituto d'arte di Urbina svolge,
nel contesto dell'istruzione del no.stro Paese,
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una funzione del tutto particolare perchè
opera nel campo dell'illustrazione e della
grafica, come non avviene per altri istituti
d'arte;

2) che l'Istituto stesso richiama stu~
denti da ogni parte d'Italia e d'Europa;

3) che le attuali disponibilità di spazio
risultano insufficienti;

4) che l'Istituto d'arte è ospite del Pa~
lazzo Ducale di Urbina con una convenzione
che avrà scadenza definitiva il 27 ottobre
1971;

5) che le Soprintendenze sono fortemen~
te preoccupate per le incompatibilità tecni~
che ed i gravi pericoli connessi (stabilità,
incendi, eccetera);

6) che con la presenza dell'Istituto nel
Palazzo Ducale si impedisce l'utilizzazione
dei fondi stanziati con la legge speciale per
Urbino, per gli inderogabili restauri al Pa~
lazzo stesso.

Infine gli interroganti chiedono se il Mi~
nistro intende dare urgenza prioritaria a ta~
le problema, in sede dei finanziamenti di cui
al piano triennale per l'edilizia scolastica, in
modo da erogare contributi necessari alla
costruzione della nuova sede, che, in defini~
tiva, interessa tutta la cultura italiana. (int.
scr. . 1325)

MURMURA.~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se rientra negli intendimenti del
Gove~no modificare la legge 27 giugno 1961,
n. 550, nel senso che la pensione sia conces~
sa anche a quei militari che, quali carabi~
nieri ausiliari con vincolo di sei mesi dopo
la cessazione dello stato di guerra, abbiano
prestato almeno 14 anni, sei mesi ed un
giorno di servizio militare continuativo.
(int. scr. ~ 1326)

MANCINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
della situazione in cui si trovano i professo~
ri ordinari di lettere italiane, latino e storia
nei licei e nell'istituto magistrale (classe di
concorso tab. 4), i quali, mentre hanno la fa~
coltà di insegnare lettere italiane e latino
nei licei, o latino, storia e geografia nell'isti-

tuta magistrale, non possono chiedere il pas~
saggio alla cattedra di lingua e letteratura
italiana e storia nell'istituto magistrale (ta~
bella 3 cl.) alla quale, al contrario, possono
trasferirsi i professori ordinari di lettere ita~
liane e storia degli istituti tecnici (tab. A II),
che fanno parte di un altro tipo d'istruzio~
ne, e se non ritenga di eliminare tale assur-
do, che non solo lede gli interessi dei pro-
fessori titolari della predetta cattedra tab. 4,
ai fini dei trasferimenti di sede, ma vieta
agli stessi la scelta di insegnamenti più con~
geniali nell'ambito di cattedre affini della
stessa istruzione classica, consentendo che i
professori ordinari di lettere italiane, latino
e storia possano chiedere il passaggio sia
alla cattedra di lingua e letteratura italiana
e storia nell'istituto magistrale, sia a quella
di lettere italiane e storia negli istituti tec-
nici.

Per chiedere, inoltre, se non si ravvisi la
opportunità che anche tali trasferimenti di
cattedra siano autorizzati con l'ordinanza
sui trasferimenti ed assegnazioni provviso-
rie del personale direttivo ed insegnante del~
le scuole secondarie superiori, di prossima
pubblicazione, o, eventualmente, con succes-
sivo provvedimento aggiuntivo alla stessa or-
dinanza. (int. scr. - 1327)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ (Già into or. - 179) (int. scr.

- 1328)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 3 marzo 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 3 marzo,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

. I. Discussione delle mozioni nn. 6, 13, 19, 22

e 24 e svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni sui problemi della
scuola.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. ZANNIER e BURTULO. ~ Proroga
del termine previsto dalla legge 16 dicem~
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bre 1961, n. 1525, relativa alle agevolazioni
tributarie a favore degli stabilimenti indu-
striali del territorio del comune di Mon~
falcone e del territorio della zona portuale
Aussa..iCorno in provincia di Udine (29).

2. Finanziamento degli interventi per il
Mezzogiorno (301).

3. Costruzione di un bacino di carenag~
gio nel porto di Napoli (343).

4. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1959-60 (121).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1960-61 (122).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello St'1to per l'esercizio finanziario
1961-62 (123).

Rendiconto generale dell' Amministrazio"
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1962-63 (124).

Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1963-64 (125).

Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato per il periodo 1° luglio-31
dicembre 1964 (126).

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FARNETI Ariella, ROMANO, BONAZZO-
LA RUHL Valeria, RENDA, TEDESCO Gi-
glia, PAPA, PERNA,PIOVANO, ABBIATI
GRECO CASOTTI Dolores, POERIO, CA.
RUCCI, STEFANELLI, CINCIARI RODANO
Maria Lisa, ADAMOLI, ABENANTE, CA-
VALLI, SOTGIU. ~ Il Senato,

riaffermata l'urgenza di promuovere le
riforme necessarie per adeguare le strut-
ture della scuola alle nuove esigenze della
società italiana e di garantire, in primo luo-
go, il diritto allo studio e là democratizza-
zione dell'organizzazione scolastica;

considerato 10 stato gravissimo di di-
sagio nel quale versa la scuola pubblica
anche per la deficienza degli edifici e delle

attrezzature e per la precaria e insoddisfa.
cente posizione del personale;

ritenuto che il disordine attuale è da
attribuirsi anche all'inadeguatezza delle leg-
gi esistenti, alla loro macchinosità od alla
loro cattiva applicazione,

impegna il Governo

a) ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per !'immediata istituzione della
scuola materna statale, che per obbligo le-
gislativo avrebbe dovuto funzionare fin dal
1° ottobre 1968;

b) a destinare agli enti locali le som-
me stanziate per la scuola materna non sta-
tale con la legge 18 marzo 1968, n. 444, in.
vitando altresì i prefetti a desistere dalla
cancellazione delle spese disposte dai co-
muni per !'istituzione di scuole materne;

c) ad impiegare immediatamente le
somme previste dalla legge 28 luglio 1967,
n. 641, relativa all'edilizia scolastica, anche
proponendo al Parlamento apposito dise-
gno di legge inteso a snellire le procedure
che, nella pratica attuazione, sono apparse
inadeguate e ritardatrici;

d) ad assumere o proporre misure
idonee alla realizzazione della scuola a tern.
po pieno, magari attraverso un ragionevole
periodo di sperimentazione nelle scuole che,
per disponibilità dì locali, siano in condizio-
ne di effettuare validamente l'esperimento;

e) ad estendere, intanto, !'istituzione
del doposcuola a tutti gli istituti ove sia
possibile realizzarlo;

f) a disporre l'immediato adeguamen-
to dei ruoli organici alla situazione di fatto
esistente nella scuola, al fine di sistemare
il personale insegnante, costretto a conti-
nue peregrinazioni ed esposto ogni anno
al rischio della perdita del posto di lavoro.
(moz. - 6)

OSSICINI, ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, ANDERLINI, GATTO Simone, PAR-
RI, LEVI, ALBANI, ANTONICELLI.

Il Senato,

in riferimento al progetto di riforma
dell'università comunicato dal Ministro del-
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la pubblica istruzione alla stampa come ten-
dente a risolvere la gravissima situazione
nella quale si trova da lungo tempo l'univer-
sità italiana;

preso atto delle dichiarazioni fatte dal
Ministro sulla necessità che su questo pro~
getto si pronuncino, prima della sua definiti~
va formulazione, tutte quelle forze e quegli
organismi che hanno un ruolo determinante
nella vita dell'università italiana;

osservato che di fatto il Ministro ha
consultato il Consiglio superiore della pub.
blica istruzione, la Consulta dei rettori, al-
cuni presidi e professori ordinari, ma non
ha ancora consultato, nè ha prospettato le
forme di consultazione di altre determinanti
componenti del mondo universitario, e in
particolare del movimento studentesco;

osservato, inoltre, in modo particolare,
che alla base di tutte le rivendicazioni fatte
dalle varie componenti del movimento stu~
dentesco c'è quella di poter preventivamente
intervenire nella elaborazione della riforma
dell 'universi tà;

osservato, infine, che rimane non com-
prensibile, per l'efficace e sollecita appro~
vazione di una riforma universitaria, la
mancata contemporanea presentazione di
una riforma degli studi medi superiori, pre~
liminari e determinanti per l'organizzazione
degli studi universitari,

impegna il Ministro della pubblica istru~
zione e il Governo:

1) a presentare contemporaneamente, e
non successivamente, al progetto di riforma
universitaria quello della riforma delle scuo-
le medie superiori;

2) in modo particolare a definire i modi
e le forme di consultazione preventiva di
tutte le componenti del mondo universitario,
e in specie quelle del movimento studente-
sco, sul progetto di riforma dell'università
afÌÌnchè tale riforma sorga dalla reale inter~
pretazione delle esigenze dell'università ita~
liana e non da una più o meno illuminata,
ma paternalistica, interpretazione di esse.
(moz. ~ 13)

GERMANO', PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, BONALDI, ARENA, BALBO,
BIAGGI, BOSSO, CHIARIELLO, FINIZZI,
MASSOBRIO, PERRI, ROBBA, D'ANDREA,
PALUMBO. ~ Il Senato,

considerato che la scuola italiana, al
pari di altre scuole europee, è travagliata
da disordine didattico-amministrativo, in
qualche caso trasformatosi in atti di sovver-
sione che taluni tentano di strumentalizzare
a fini di parte sfruttando il risentimento
degli studenti, delle loro famiglie e dei do-
cen ti;

considerato che il rinvio sistematico di
ogni organica riforma della scuola e l'an~
nuncio di ritocchi sporadici sono elementi
di ulteriore disordine e di turbamento della
scuola,

impegna il Governo della R~pubblica:

a) all'attuazione della legge sulla scuo~
la materna statale, al riordinamento legi~
slativo della scuola materna non statale e
all'integrazione della legislazione sull' edili~
zia scolastica;

b) all'adempimento dell'obbligo previ~
sto dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073, per
il quale il Ministro della pubblica istruzio~
ne avrebbe dovuto presentare al Parlamen~
to, entro il 30 giugno 1964, i disegni di legge
relativi alla riforma della scuola, nei quali
bisogna prevedere, tra l'altro, il soddisfad~
mento delle seguenti esigenze:

per i discenti:

1) assicurare agli studenti, specie del~
le scuole medie superiori, ed ai loro geni~
tori, le migliori e più utili possibilità di una
partecipazione responsabile alla vita della
scuola, all' organizzazione interna degli isti~
tuti, alla sperimentazione di nuove formule,
all' esplicazione di libere attività educative,
come ad esempio la stampa scolastica;

2) limitare il numero degli alunni per
ogni classe a non più di 25 unità, mettendo
a loro disposizione i locali necessari per le
riunioni di associazioni o clubs studente~
schi, per le biblioteche, discoteche e labora~
tori;

3) istituire corsi di formazione, semi~
nari di discussioni e di critica, laboratori di
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lavoro e di elaborazione, lavori di équipe,
doposcuola; organizzare viaggi per la cono-
scenza dei diversi Paesi; permettere altre at-
tività scelte liberamente dagli alunni con la
partecipazione, come per tutte queste isti-
tuzioni, degli insegnanti;

per i docenti:

1) garantire la serenità indispensabi-
le per la libertà di insegnamento e per la di-
fesa della dignità dei docenti;

2) normalizzare l'assunzione nei ruo-
li del personale insegnante, eliminando il si-
stema del licenziamento annuale, oggi in vi-
gore per circa' la metà del corpo dooente,
che offende la dignità degli insegnanti e
rinvia, talvolta per mesi, l'effettivo inizio
delle le7ioni e turba didatticamente il r,ego-
lare svolgimento delle lezioni e la preparazio-
ne degli alunni;

3) presentare al Parlamento il dise-
gno di legge relativo allo stato giuridico, te-
nendo conto delle esigenze della scuola e
del personale;

4) modificare la legge-delega sul rias-
setto, tenendo conto della mutata r,ealtà
della scuola e delle esigenze del personale;

per l'organizzazione della scuola:

1) per l'istituzione di nuove scuole o
istituti, tenere conto delle effettive esigenze
della società italiana ed europea e dello svi-
luppo della cultura, anche e soprattutto per
evitare che la nostra scuola continui a licen-
ziare giovani diplomati e laureati senza pos-
sibilità alcuna di occupazione, quali ragio-
nieri, geometri, periti, maestri, professori,
laureati in legge, in economia e commercio,
eccetera;

2) orientare le scelte degli studi delle
famiglie e dei giovani nella giusta direzione
per fornire l'istruzione che non si appalesi,
poi, inutile e superata nella società contem-
poranea;

3) riorganizzare la scuola elementare
con l'istituzione di un direttore didattico in
ogni plesso scolastico, cui dovrebbero es-
sere affidate mansioni esclusivamente didat-
tiche; con la soppressione del direttore di-
dattico di circolo e dell'ispettore scolastico
di circoscrizione che la farragine delle di- ,

sposizioni vigenti ha ridotto ad organi am-
ministrativi superati dal progredire inces-
sante dei tempi e dei mezzi di comunica-
zione; con l'impiego degli attuali direttori
di circolo e degli ispettori di circoscrizione
presso gli uffici del Provveditorato agli stu-
dI, affidando loro mansioni specifiche nel
campo didattico;

4) istituire corsi per insegnanti e pro-
fessori al fine di sperimentare forme nuove
d'insegnamento, sganciando così la situazio-
ne attuale dalla stagnazione didattica e for-
mativa;

5) coordinare didatticamente e in
modo organico gli insegnamenti di tutta la
scuola d'obbligo ed al termine di essa at-
tuare UP piano di orientamento;

6) riorganizzare la scuola media di
secondo grado prevedendo, oltre le riforme
di struttura, speciali dIsposizioni:

a) per il contenuto degli insegna-
menti che non dovranno essere più statici,
ma orientati alla formazione di una cultura
che contribuisca a sviluppare la personalità
degli alunni e le loro possibilità creatrici se-
condo le esigenze del mondo moderno;

b) per i metodi d'insegnamento che
dovrebbero tenere conto dei problemi con-
temporanei;

c) per la valutazione degli studi che
dovrebbe portare a sostituire, anche in modo
graduale, gli esami nozionistici con prove
più confacenti a valutare sia le attitudini
degli alunni che la loro cultura;

d) per le misure disciplinari che
dovranno essere improntate a regole e me-
todi democratici atti ad avviare i discenti
alla loro formazione civica;

7) considerare la scuola come il mi-
gliore strumento democratico per cui i gio-
vani possano avviarsi ad una vita autonoma
in un ambiente sociale a rapido sviluppo.
(moz. - 19)

PELLICANO', CUCCU, VALORI, DI PRI-
SCO, ALBARELLO, MASCIALE, TOMASSI-
NI, FILIPPA, LI VIGNI, MENCHINELLI,
NALDINI, PREZIOSI, RAIA. ~ Il Senato,

premesso che le soluzioni parziali e set-
toriali date finora dal Governo ai problemi
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della scuola costituiscono una risposta solo
formale e paternalistica al movimento di
lotta e che è sempre più profonda !'insod-
disfazione della società nei confronti della
funzione attuale della scuola e del mondo
della scuola in direzione del Governo e de-
gli istituti parlamentari;

considerato che solo dal movimento
reale possono attendersi indicazioni valide
per il rinnovamento effettivo della struttura
scolastica, sia nei suoi dati organizzativi, sia
in quelli culturali;

tenuto conto che il Governo non ha
preso atto della duplice selezione che si at-
tua nella scuola a tutti i livelli, sia con il
meccanismo censitorio al quale è tuttora
ancorata la frequenza scolastica, sia con il
carattere selettivo che hanno i contenuti cul-
turali del nostro sistema scolastico ed i modi
con cui vengono trasmessi,

impegna il Ministro della pubblica istru-
zione ed il Governo:

1) a predisporre strumenti atti ad eli-
minare l'autoritarismo insito non solo nel
rapporto disciplinare della scuola con il suo
apparato burocratico, ma negli stessi conte-
nuti culturali della scuola e nei modi della
loro trasmissione, oltre che nella esplica-
zione di ogni altra attività all'interno della
scuola;

2) a riconoscere e garantire le libertà
di associazione e di riunione all'interno del-
la scuola, sia per gli insegnanti che per gli
studenti, e non già istituzionalizzandole en-
tro forme burocratiche che in realtà con-
traddicono l'esigenza obiettiva di un con-
fronto dialettica permanente tra scuola e
società;

3) ad elaborare provvedimenti concreti
per assicurare l'attuazione effettiva e l'espan-
sione ulteriore unitario alla scuola seconda-
ria superiore, per liberalizzare in concreto
l'accesso all'istruzione universitaria, per
mettere la stessa struttura fisica della scuo-
la nelle condizioni di assolvere ai suoi com-
piti istituzionali;

4) ad abolire l'attuale sistema di for-
mazione e di reclutamento degli insegnanti,
fondato su esami e concorsi con funzione
prevalentemente discriminatoria, ed a ga-

rantire ad essi una condizione giuridica di
stabilità ed una giusta progressione econo-
mica nel rapporto di lavoro, oltre che l'eser-
cizio delle fondamentali libertà sindacali e
di sperimentazione didattica, che sono in-
compatibili con il permanere di una loro
subordinazione gerarchica all'apparato am-
ministrativo. (moz. - 22)

CODIGNOLA, PIERACCINI, FORMICA,
IANNELLI, ARNONE, MANCINI, CIPELLI-
NI, MINNOCCI, BUZIO, CAVEZZALI, DIN-
DO, GARAVELLI, FOSSA, BANFI, CASTEL-
LACCIO, BLOISE. ~ Il Senato,

considerata la necessità di discutere le
linee generali d'intervento atte ad affron-
tare, ad ogni livello, le gravi condizioni di
crisi della scuola;

ritenendo che, a prescindere dalla si-
tuazione universitaria, esigenze di particola-
re urgenza vadano contemporaneamente
affrontate anche negli ordini e gradi di
studi,

invita il Governo:

a) a bandire al più presto i concorsi
per l'assunzione delle insegnanti di scuola
materna statale, ad eseguire urgentemente
~ recuperando i ritardi che si sono mani-

festati ~ il piano delle nuove istituzioni
previste dalla legge istitutiva, a predispor-
re una nuova iniziativa legislativa che pre-
veda l'allargamento del servizio di scuola
materna statale ad almeno mezzo milione
di bambini;

b) ad affrettare i tempi di attuazione
della legge 28 luglio 1967, n. 641, sull'edili-
zia scolastica, fermi restando i criteri di
programmazione che vi sono sanciti, ed a
predisporre fin d'ora un nuovo piano che
sia in grado di soddisfare i bisogni più
accertati e che entri in vigore non appena
sia avviato il piano triennale previsto dalla
predetta legge;

c) ad avviare la l'evisione generale dei
contenuti programmatici, a cominciare da
quelli non più rispondenti della scuola ele-
mentare, attenendosi al duplice criterio di
caratterizzarli come indirizzi generali piut-
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tosto che come prescrizioni puntuali e no~
zionistiche, e di affidarne la stesura a com~
missioni di sicura competenza, di cui fac~
ciano parte anche membri designati dal
Parlamento;

d) a sperimentare l'anticipazione a
cinque anni della scuola elementare, ed av~
viarne la trasformazione in scuola integra-
ta, col riassorbimento nell'ambito della
scuola stessa di tutte le funzioni attualmen-
te devolute ai Patronati o ad enti privati
nell'ambito assistenziale, ivi compresi i do~
poscuola, con la democratizzazione delle
strutture, assicurando l'autogoverno degli
insegnanti e la partecipazione delle fami~
glie, con l'istituzione di adeguati servizi di
dépistage e di assistenza medico~psicologica;

e) a predisporre un organico inter-
vento legislativo per avviare a soluzione il
drammatico problema dei bambini comun-
que disadattati o minorati, da recuperare
alla società attraverso un'adeguata inizia~
tiva pubblica;

f) a realizzaI e anche a liveHo di
scuola media 11 pieno tempo, sopprimendo
!'insegnamento del latino. rendendo obbli-
gatorio per tutti quello delle applicazioni
tecniche, assicurando la dovuta specifica
competenza agli insegnar.ti;

g) ad istituire un servizio scolastico

di orientamento, così al termine della scuo-
la media come ana fine della scuola secon~
daria superiore;

h) ad assicurare la preparazione pro~
fessionale degli insegnanti sempre e soltan~
to a livello universitario, evitando ogni
scelta precoce ed affidando ad un unico
organismo la funzione di preparazione di-
dattica, tirocinio, reclutamento ed aggior-
namento, graduando i modi e i tempi a se-
conda delle destinazioni d'insegnamento;

i) ad assicurare all'istruzione pro-
fessiona>le identica dignità e potenzialità
culturale degli altri canali di formazione,
facendo seguire ad un primo biennio di
formazione pratica un triennio di integra-
zione teorica che consenta l'accesso alle
università;

1) a riformare il calendario scolasti-
co nel senso di assicurare una più costan~

te funzionalità deUa scuola anche come ser-
vizio sociale;

m) a studiare un provvedimento che
introduca in tutta la scuola princÌpi di con-
tinua sperimentazione, atti ad evitare i fe-
nomeni d'irrigidimento e d'invecchiamento
di una normativa eccessivamente rigida ed
ana>litica;

n) a compiere, infine, un ingente,
qualificato sforzo finanziario diretto ad as-
sicurare che la condizione di censo non
costituisce in alcun caso privilegio od osta-
colo al reperimento dei migliori, configu-
rando progressivamente il diritto allo stu~
dio come impegno di pieno tempo del do~
cente e dello studente, a cominciare daUa
scuola secondaria superiore, dove la stroz-
zatura di classe tende a selezionare i gio-
vani non secondo le capacità presenti o po~
tenzia>li, ma secondo le condizioni socio-
economiche deUe famiglie. (moz. - 24)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PIOVANO, ROMANO. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Perchè precisi i
suoi orientamenti in merito alla applicazio-
ne della legge 18 dicembre 1951, n. 1551, e
in particolare perchè faccia conoscere:

a) sulla base di quali considerazioni di
legittimità e di merito abbia emanato la sua
circolare n. 288 del 19 giugno 1968 con la
quale si davano disposizioni ai rettori delle
università e dei politecnici affinchè fosse so-
spesa l'erogazione dei contributi previsti dal-
la legge sopra ricordata a favore delle orga-
nizzazioni rappresentative studentesche;

b) quale sia il tenore del parere del Con-
siglio di Stato in base al quale è stato invia-
to ai rettori il telegramma ministeriale del
24 luglio 1968, che faceva divieto ai consigli
di amministrazione delle università di eroga-
re tali contributi alle assemblee studentesche
costituite si in luogo degli organismi rappre-
sentativi già esistenti, minacciando di consi-
derare responsabili in solido i membri dei
consigli di amministrazione per ogni even-
tuale inosservanza;
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c) quale concetto abbia il Governo del

diritto degli studenti a darsi autonomamente
propri rappresentanti, visto che pretende di
sindacare le modalità di formazione delle
organizzazioni rappresentative studentesche,
introducendo a tale proposito distinzioni che
gli studenti rifiutano o che la legge non con~
tempIa;

d) che cosa attenda per sbloccare la si~
tuazione, che si traduce in un'autentica ves~
sazione contro le rappresentanze studente~
sche, esposte inopinatamente a non poter
far fronte ai loro impegni finanziari, e susci~
ta crescenti proteste tra gli studenti che si
vedono privati di servizi per i quali versa~
no i loro contributi all'atto dell'iscrizione.
(interp. ~ 42)

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ In relazione alla discussio-
ne su eventuali radicali mutamenti del ca-
lendario scolastico, da tempo avviata sulla
stampa e in appositi convegni da alcuni li~
mitati settori economicamente inteI1essati e
con la partecipazione, da questi abilmente
ma inopportunamente sollecitata, di certi
funzionari dell'Amministrazione, per sape-
re se, per troncare definitivamente le con~
nesse attese e per ridare alle famiglie, allar-
mate dal silenzio governativo in materia,
l'auspicata tranquillità, non avverta la neces~
sità di assumere in argomento, senza ulterio~
ri ritardi, una precisa e responsabile posi-
zione. (interp. ~ 61)

SPIGAROLI, LIMONI, BALDINI, LA RO-
SA, BERTHET, BERTOLA, DE ZAN, ZAC~
CARI, VENTURI, DONATI, BURTULO, SE~
GNANA, MAZZOLI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere:

1) se, in relazione alla impellente neces~
sità di creare nuovi posti-alunno per far

I

fronte alle rilevanti crescenti carenze, non
intenda introdurre nuove procedure per una
più rapida utilizzazione di fondi resi dispo~
nibili dalla legge n. 641 del 1967 nel quin~
quennio 1967-71 per la costruzione di nUOVI
edifici scolastici ed universitari;

2) se, in considerazione delle gravi diffi~
coltà derivanti dall'insufficienza dei fondi re~

si disponibili per il trasporto degli alunni
della scuola media dalla legge n. 942 del
1966, non ritenga di presentare un provvedi~
mento con cui venga per lo meno raddoppia-
ta la spesa prevista per il corrente anno sco~
lastico e per il prossimo;

3) se non ritenga che si debbano prende-
re urgenti iniziative allo scopo di sensibil-
mente attenuare l'attuale stato di precarie~
tà del rapporto di impiego dei professori
non di ruolo delle scuole secondarie statali
mediante l'introduzione del principio dell'in~
carico a tempo indeterminato;

4) se, per realizzare una più ampia si-
stemazione nei ruoli del predetto persona-
le ~ creando in tal modo le condizioni per
un più efficiente funzionamento della scuola

~ non giudichi opportuno adottare nuovi
criteri per un rapido e puntuale adeguamen-
to del numero delle cattedre alla situazione
di fatto;

5) se è stata portata a termine la prima
fase dell'applicazione della legge n. 444 per
l'entrata in funzione della scuola materna
statale e con quali risultati per quanto con~
cerne il numero complessivo delle scuole
istituite e dei bambini che la frequentano;

6) se, in relazione alla benemerita ed in~
sostituibile attività svolta dalle scuole ma-
terne non statali, che accolgono oltre il 50
per cento dei bambini dai tre ai sei anni, e
considerando la generale povertà di mezzi
economici di cui tali scuole dispongono, non
valuti opportuno ed urgente presentare un
provvedimento per un adeguato aumento
delle somme stanziate, per il funzionamento
di tali scuole, dalla legge n. 444 del 1968.
(interp. ~ 78)

JANNUZZI Onofrio. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per avere assi-
curazione che i provvedimenti recentemen-
te da lui annunziati alla televisione, e par~
tIcolarmente quelli relativi alla formazione
delle commissioni di esame, alla riduzione
delle materie di esame e all'abolizione della
sessione autunnale, saranno presentati co-
me dilSegno di legge al Consiglio dei mini~
stri più prossimo e sottoposti immediata~
mente dopo all'approvazione del Parlamen~
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to, in modo che la emananda legge possa
entrare in vigore nel corrente anno scola~
stico.

Per conoscere, altresì, se il Governo, da~
ta l'urgenza e la necessità evidenti di prov~
vedere anche per il presente anno, non ri-
tenga di emanare le norme di cui sopra
anche a titolo transitorio con decreto-legge.
(interp. - 89)

VERONESI, GERMANO', PREMOLI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, di grazia e giustizia
e della pubblica istruzione. ~ P,er avere
esatte notizie sui gravi fatti verificatisi ai
primi di febbraio 1969 nell'Università di Bo-
logna, dove gruppi di studenti, per ragioni
discutibili nel merito e fatte valere in modi
inaccettabili, procedevano all' occupazione
del l'ettorato e degli uffici amministrativi,
provocando profondo turbamento nell'opi-
nione pubblica cittadina.

In particolare, per sapere se sia esatto, co-
me apparirebbe dai primi accertamenti, che
in tale occasione siano stati manomessi re~
gistri, bilanci, diplomi, verbali e documenti,
anche riservati, e che questi siano stati ri~
prodotti, menomando così diritti e garanzie
di coloro che hanno partecipato in passato
alla vita dell'ateneo, e se, infine, siano scom~
parsi valori anche personali degli addetti
agli uffici.

Per conoscere, infine, i provvedimenti e le
disposizioni che il Governo intende prende-
re al fine di garantire il regolare libero fun-
zionamento dell'Università, del suo rettora~
to e dei suoi uffici amministrativi, che svol-
gono funzioni pubbliche, nel beninteso inte-
resse di coloro che frequentano o hanno fre-
quentato l'Università stessa. (interp. - 92)

LISI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere Se intenda ~ co-
me chiede l'interpellante ~ disporre la so-
spensione della « sessione di esami di abili~
tazione relativi aIle materie di insegnamento
nella scuola media», indetta con decreto
del Ministro della pubblica istruzione in
applicazione dell'articolo 7 deIla legg~ 25
lugliQ 1966, n. 603.

Al riguardo si fa rilevare che tale sospen~
sione deve ritenersi legittima, doverosa ed
opportuna, per i seguenti motivi:

1) legittima, perchè l'articolo 7 della
menzionata legge n. 603, nel mentre prevede
il termine massimo (31 dicembre 1967) en~
tro il quale deve essere indetta la sessione
degli esami in parola, non fissa il termine
massimo entro Il quale tale sessione deve
essere tenuta;

2) legittima e doverosa per tutti quei
motivi svolti e contenuti:

a) nel disegno di legge ~ e annessa re-
lazione ~ n. 183, di iniziativa del senatore
Murmura, comunicato alla Presidenza il 17
settembre 1968 e avente per oggetto: «Im~
missione in ruolo degli insegnanti laureati
nella scuola secondaria di I e II grado»;

b) nella proposta di legge ~ e annessa
relazione ~ n. 49 di iniziativa dei deputati
Foderaro, Ruffini, Caiazzo e Martini Maria
Eletta, presentata 1'8 giugno 1968 e avente
per oggetto: «Immissione nei ruoli della
scuola media dei professori fuori ruolo »;

c) nella proposta di legge ~ e annessa

relazione ~ n. 660, di iniziativa dei depu-
tati Bronzuto, Tedeschi, Pascariello ed altri,
presentata il13 novembre 1968 e avente per
oggetto: «Norme per l'assunzione in ruolo
degli insegnanti deIle scuole secondarie di
I e II grado >:;

3) doverosa ed opportuna, perchè la ri~
chiesta sospensione riguarda circa 50.000 in~
segnanti i quali, legittimamente e con fiducia,
attendono che il Parlamento italiano appro~
vi, pur con gli eventuali emendamenti, i men~
zionati disegni e proposte di legge, mentre
in caso di mancata sospensione della sessio~
ne di esami, come già preannunciato dalla
loro associazione sindacale (SNAFRI), entre~
l'ebbero in sciopero, con conseguente ulte~
riore turbamento del già tanto tormentato
settore della scuola. (interp. ~ 96)

NENCIONI, DINARO, DE MARSANICH,
CROLLALANZA, FRANZA, FILETTI, GRI~
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro della
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pubblica istruzione. ~ Can riferimenta alle
richieste del persanale insegnante fuari rua-
la degli istituti d'istruzione secandaria ed
agli sciaperi in carso della categaria, per
conascere se nan intendana disparre l'im-
mediata saspensiane degli esami di abilita-
ziane riservata di cui all'articalo 7 della leg-
ge 25 luglia 1966, n. 603, e la sua trasfar-
maziane in abilitaziane didattica, da attuar-
si secando i contenuti e le madalità di cui
all'articala 7 della legge 15 dicembre 1955,
n. 1440, e al decreta del Presidente della
Repubblica 8 attabre 1957, n. 1303, fermi
restanda i limiti di servizia e le altre norme
stabiliti nel citata articolo 7 della legge
n. 603 del 1966.

In agni casa, per sapere quali pravvedi-
menti urgenti intendana adattare per una
rapida sistemaziane in ruala del persanale
interessata. (interp. - 102)

BONALDI, D'ANDREA, GERMANO', PRE-
MOLI, VERONESI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. ~ Gli in-
terpellanti,

richiamata la maziane da essi presen-
tata al Senata e recante il n. 19, nella qua-
le si pane in evidenza la stata di disardine
e di pragressiva deteriaramento della scuo--
la italiana, nei suai vari ordini e gradi, e si
impegna il Governa a provvedere adeguata-
mente al riguarda can agni sollecitudine;

ritenuti il grave disardine ed i cantinui
fenameni di vialenza che frattanto turbana
la vita scalastica italiana e che, in ispregia
alle vigenti leggi, hanna candatta all'accupa-
zione di scuale e di università a caminciare
dalJ'Università di Rama, da ~alti giarni ac-
cupata e devastata e teatro, il 27 febbraia
1969, di tragici avvenimenti,

chiedano dI conoscere quali provvedi-
menti il Gaverno intende adattare, nel riga~
rasa rispetta della legge, della regola dema-
cratica e del principia dell'autanamia uni-
versitaria, per assicurare a tutti i giavani
il diritta alla studia e per eliminare mani-
festaziani di minaranze faziase che esarbita-
na dai canfini della civile protesta e sana
deliberatamente valte a « cantestare » i prin-
cìpi fandamentali del regime di libertà e di
canvivenza demacratica. (interp. - 105)

INTERRaGAZIaNI ALL'aRDINE DEL GIORNa:

ROSSI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nan ritenga in-
differibile una precisa risposta alla richie~
sta avanzata dal camune di Terni per isti-
tuire scuale statali per l'infanzia in quat-
tra grandi quartieri della città.

L'interrogante fa presente che un'ulte-
riore perdita di tempa, tenuta anche can-
to degli atti che l'Amministrazione lacale
deve pater compiere per la materia di sua
campetenza, comprametterebbe l'istituzia-
ne delle scuole stesse per l'anna scalastica
1968-69. (int. al'. - 199)

PIOVANO, ROMANO. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ P,er sapere se nan ri-
tenga di intervenire per ripartare la sere-
nità tra gli studenti delle scuale ramane, pra-
fandamente turbati dal clima di repressiane
autaritaria instaurata in particalar,e allicea
« Mamiani », dove il preside ha calpita can
gravi pravvedimenti disciplinari tre allievi
rei di essersi vivacemente fatti interpreti
delle richieste dei lara campagni, e al licea
« Plinia », da ve il preside ha impasta ad al-
cuni alunni il taglia dei capelli e della barba,
per costringerli ad adeguarsi a sue persanali
vedute in fatta di abbigliamenta, e ha satta-
pasta la scalaresca tutta a vessaziani di va-
ria genere.

È chiara che l'auspicata narmalizzaziane
dei rapporti all'interna della scuala nan può
nan partire dalla cancellaziane dei provvedi-
menti disciplinari, dalla cessaziane di agni
interventa paliziesca negli istituti e dal rica-
nascimenta delle aspiraziani degli studenti
ad un costume di demacrazia. (int. al'. - 261)

PELLICANO', PREZIOSI, TOMASSINI.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere

quali provvedimenti siano stati presi nei can-
franti di 'quelle farze di palizia che, nella
mattinata del 21 ottobI1e 1968, hanna impe-
dito, can la armai indiscriminata vialenza,
che si svalgesse can calma una manifestazia-
ne di numera si studenti che ~ canfluiti da

molti istituti ramani davanti al lioea «Ma-
miani» di Roma ~ avevano data inizio ad
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un teach~in di protesta contro il grave epi~
sodio di repressione messo in atto dal pre~
side di quel liceo. (int. or. ~ 262)

BONAZZI, FARNETI Ariella. ~ Ai Mini~

stri della pubblica istruzione e dell'interno.
~ Per sapere se non ritengano che il com~

portamento tenuto in questi giorni da parte
di talune autorità scolastiche e di polizia di
Bologna e di Imola, le quali hanno esercitato
minacciose pressioni ed hanno ordinato vio~
lente cariche poliziesche contro migliaia di
giovani studenti degli istituti medi superio-
ri che nelle due suddette città manifesta~
vano contro l'anacronistica struttura della
scuola nel nostro Paese, non contrasti pro-
fondamente con gli impegni assunti verso i
problemi della scuola e con le nobili parole
rivolte ai giovani dal Presidente del Consi~
glio dei ministri in occasione della presen~
tazione del programma dell'attuale Governo.

In particolaI1e gli interroganti chiedono se
intendono provvedere affinchè vengano ac-
colte, da parte delle autorità scolastiche, le
richieste unanimemente avanzate dagli stu~
denti per il rinnovamento democratico e mo~
demo della scuola italiana e siano adottati
provvedimenti nei confronti di quei funzio~
nari della polizia e della scuola che, a Bo~
lagna e ad Imola, si sono resi colpevoli delle
pressioni, delle minacce e delle violenze so-
pra ricordate. (int. or. ~ 312)

FARNETI Ariella, BONAZZI ~ Ai Ministri

della pubblica istruzione e dell'interno. ~
Premesso che a Forlì, il 16 novembre 1968,
ingenti forze di polizia, guidate dal Questore
e chiamate dal Preside dell'istituto magi~
strale, si sono violentemente scagliate con~
tra gli studenti che intendevano riunirsi de~
mocraticamente in assemblea e li hanno cac~
ciati dalla loro scuola. e che, successivamen~
te, il 18 novembre, in Piazza Morgagni, da~ I

vanti al liceo scientifico, i poliziotti si sono
scagliati contro gli studenti delle scuole me~
die in sciopero, malmenandoli, pestando li
con le camionette, i manganelli e le catene;

rilevato come questi episodi di violen~
za, di repressione e di intimidazione vadano

moltiplicandosi in ogni città d'Italia in con-
trasto coi dettami dell'articolo 2 della Co-
stituzione che recita: «La Repubblica rico-
nosce e garantisce i diritti inviolabili del-
l'uomo, sia come singolo, sia nelle formazio-
ni sociali ove si svolge la sua personalità... »;

considerato che nella scuola, dove si
dovrebbe formare la personalità dei giovani,
questi vengono repressi e malmenati,

gli interroganti chiedono quali misure si
intendano adottare per:

1) porre fine all'intervento della poli-
zia e colpire i responsabili delle azioni di
violenza commesse ai danni degli studenti;

2) accogliere la giusta richiesta degli

studenti per il diritto di assemblea nei lo-
cali della scuola, nel quadro di un radicale
rinnovamento e della democratizzazione del-
le istituzioni scolastiche. (int. or. ~ 330)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso che il Provve~
dito re agli studi di Venezia ed i capi degli
istituti medi superiori, riuniti in assemblea,
hanno approvato il seguente ordine del
giorno:

« L'astensione dalle lezioni, nei giorni 8 e 9
ottobre 1968, degli alunni è stata determinata
da influenze e tendenze che per nulla o assai
poco hanno rapporto con l'attuale situazio-
ne scolastica. Si denunciano pertanto alla
opinione pubblica e alle famiglie le istanze,
inaccettabili dal punto di vista giuridico, so-
ciale e pedagogico, che gli studenti solleva~
no, concretantisi quasi tutte nell'eversione
di quei valori che la scuola, affidata ad ele-
menti coscienti, non può che salvaguardare
nella loro interezza contro ogni demagogica
pressione tendente appunto a svilirla nel suo
compito di civile e disciplinata esistenza. Si
sottolinea che parziali carenze ad essa impu-
tabili non sono dovute ad autoritarismo o
ad incompetenza, ma proprio al suo sforzo
di andare incontro alla più sostanziale e va-
lida richiesta degli studenti: quella di esten-
derla ed adeguarla ai bisogni di una civile
collettività. Si invitano i genitori degli alunni
ad affiancare l'azione della scuola nell'esclu-
sivo interesse della educazione dei loro figli
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che, dal perdurare di uno stato simile di
cose, non può che uscirne compromessa »,

l'interrogante chiede di conoscere se, a
fronte di tale assurda posizione di incom~
prensione, di autoritarismo e di rottura, il
Ministro non intenda intervenire perchè i
rapporti tra presidi, professori e studenti
siano impostati su base democratica e per-
chè nei confronti degli studenti in sede di
scrutinio non vengano adottate punitive mi-
sure di rappresaglia. (int. or. - 370)

SAMARITANl. - Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza che l'agitazione
studentesca nel ravennate si è estesa a no-
ve istituti medi superiori e che nella gior-
nata di martedì 26 novembre 1968 a Raven-
na, mentre il preside dell'istituto tecnico
« Ginanni» ordinava la chiusura dei cancel- I

li per impedire agli studenti l'accesso allo
edificio scolastico, si diffondeva la notizia
che i presidi del liceo scientifico e dell'isti-
tuto magistrale avevano notificato alla Pro-
cura della Repubblica l'avvenuta occupazio-
ne dei locali.

Questi atti hanno determinato l'organiz-
zazione di una manifestazione degli studenti
contro i quali sono intervenute le forze di I

polizia che, senza alcun preavviso, hanno
picchiato e malmenato persino giovanissi-
me studentesse.

Considerato che questi episodi di violen-
za e di repressione si svolgono ormai siste-
maticamente in ogni città, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti urgenti inten-
dono adottare e se non l1itengano, in par-
ticolare, di dover intervenire per impedire
l'intervento delle forze di polizia e per acco-
gliere la giusta rivendicazione degli studenti
di convocare le assemblee nei local:i scola-
stici per affermare in modo pieno i loro
diritti democratici, condizione del rinnova-
mento della scuola e della società. (int. or. -
378)

PAPA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia
a conoscenza delle gravissime sanzioni disci-

plinari adottate nei confronti di alcuni stu-
denti dell'istituto tecnico « Giordani» di Na-
poli che avevano manifestato per il diritto di
assemblea nella scuola, e se non ritenga di
dover intervenire per l'immediata revoca di
un provvedimento che risulta ispirato a un
chiaro quanto assurdo proposito di rispon-
dere alle richieste, avanzate dal movimento
studentesco, di un profondo rinnovamento
democratico delle strutture e di tutto l'or-
dinamento della scuola italiana, con il ri-
corso alle più dure misure repressive. (int.
or.-394)

MU~URA. '~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se intenda revo-
care o, quanto meno, sospendere gli esami
per l'abilitazione riservata indetti a mente
della legge n. 603 del 1968.

Infatti, la evidente illegittimità della nor-
ma contenuta nell'articolo 7, la in equivoca-
bile ingiustizia del trattamento riservato
agli insegnanti fuori ruolo, la esigenza di
una valutazione globale della posizione dei
docenti di ogni ordine e grado, impongono,
nell'interesse della scuola, l'obiettivo riesa-
me dell'intera situazione, avente quale irre-
versibile premessa, anche allo scopo di scon-
giurare lo sciopero indetto dal sindacato
degli insegnanti fuori ruolo, l'adozione del
richiesto provvedimento, la cui profonda
moralità non sfugge alla sensibilità ed alla
intelligenza del Ministro. (int. or. - 437)

BONAZZOLA RUHL Valeria, PIOVANO,
PAPA, FARNETI .A!riella. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intenda prendere di
fronte alle recenti, estese agitazioni di mi-
gliaia di studenti degli istituti professionali
di Stato che si sono verificate in numerose
città i"baliane. Esse hanno messo in eviden-
za situazioni incongruenti e 'talora assurde
come quelle che attengono al mancato rico-
noscimento giuridico del titolo di studio e
all'esigenza di una ristrutturazione dell'or-
dinamento scolastico dei suddetti istituti.

Gli interroganti cMedono se il Ministro
non intenda esaminare la possibilità di mi-
sure immediate 'ed urgenti ai fini di una ri-
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forma organica dell'intero settore dell'istru~
zione media superiare e dell'istruzione pro~
fessionale, rri£orma per la quale è possibile
riscontrare da parte del Governo un ritarao
assai grave, che è causa di così profondo
disagio nel Paese. (int. or. ~ 476)

MASCIALE, VALORI, DI PRISCO, PELLI~
CANO', CUCCU, LI VIGNI, ALBARELLO,
PREZIOSI, TOMASSINI, RAIA, NALDINI,
MENCHINELLI, FILIPPA. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ In :Delazione al-
l'inspiegabile rita'fdo nell'attuazione della
legge 18 marzo 1968, n. 444, :istitutiva della
scuola materna statale, gli intervoganti chie-
dono di conoscere:

1) quante sezioni di scuola materna sta~
tale sono state programmate per l'anno sco~
lastico in >corso;

2) quan1!e delle pI1edette sezioni sono in
funzione e dove;

3) se è nelle intenzioni del Governo assi-
curare la fornitura delle attrezzJature indi~
spensabili ad ogni sezione, almeno a pa'ftire
dallo ottohre 1969, al fine di sgravare i co-
muni da tale onere;

4) se e quando s'intende superare l'inore~
dibile ritardo neUa oostruzione degli edifici
soolastici a carico dello Stato che, secondo
la legge n. 444, « devono essere in funzione
entro il 10 ottobre 1969 »;

5) se e quando saranno pubblicati gli
orientamenti e il regolamento che la legge
n. 444 prescrive siano emanati entro sei me-
si dall'entrata in vigore della legge medesi~
ma. (int. or. ~479)

MASCIALE, OUCCU, VALORI, DI PRI-
SCO, LI VIGNI, PELLICANO', ALBAREL-
LO, PREZIOSI, TOMASSINI, FILIPPA,
NALDINI, MIA MENCHINErLLI. ~ Al
Ministro della publica istruzione. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti inten~
da adottare con urgenza, in attesa di pill
organici provvedimenti da inseri,re nella d~
forma della scuola media inferiore e su~
periore, perchè sia assicurata ai 100 mila
professori «fuori ruolo» una condizione
stabile e dignitosa di lavoro.

Gli interroganti ritengono che non si deb-
ba rinviare ancora la soluzione del delica~
to !problema ricorrendo ad assurdi prete-
sti, in quanto l'instabilità dell'occupazio~
ne, la snervante attesa delle nomine an~
nuali, pronte a scadere ogni 30 settembre
per rinnovarsi senza alcun obiettivo crite-
rio e presso sedi diverse, e il congelamen~
to della già insufficiente retribuzione, so-
no cause determinanti di un profondo di~
sorientamento morale e didattico che dan-
neggia in misura incalcolabile la scuola ita~
liana ed i giovani che la frequentano.

Gli interroganti chiedono, pertanto:

1) la soppressione dell' ordinanza an-
nuale per gli incarichi e le supplenze e la
sua sostituzione con la nomina a tempo in~
determinato, con diritto alla stabilità di
sede;

2) la soppressione del concorso di abi~
litazione e la sua sostituzione con un unico
ooncorso per titoli (int. or. ~ 482)

TOGNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru~
zione, dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere ~ in relazione alle prolun~
gate manifestazioni studentesche che ancora
impediscono il normale andamento della vi-
ta universitaria, a pJ:1escindeJ:1edalle ragioni
di fondo che sono all' origine della crisi stes~
sa, nonchè in relazione agli eccessi che, in
tali occasioni, pongono in grave pericolo la
stessa incolumità fisica degli studenti ..,----

quali siano gli intendimenti del Governo per
garantire ~ come è sua compito d'ufficio ~

il pieno rispetto del1a legge e, quindi, le li-
bertà di tutti i cittadini. (int. or. ~ 509)

LISI" ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere i motivi per i quali,
in sede di applicazione della legge 18 marzo
1968, n. 444, istitutiva della scuola materna
statale, non abbia ritenuto di dare la pre-
cedenza, nelle nomine, a quelle aspiranti al-
l'incarico nelle dette scuole materne fornite
del titolo specifico di abilitazione all'insegna-
mento per i giardini d'infanzia, istituiti con
regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054 (mae-
stre giardiniere).
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Al riguardo, !'interrogante fa rilevare che
l'articolo 9 della menzionata legge n. 444,
mentre prescrive, per le diplomate dalle
scuole e dagli istituti magistrali, il consegui~
mento di una specifica abilitazione all'inse~
gnamento nelle scuole materne statali, rico~
nasce già valida l'abilitazione all'insegna~
mento per i giardini d'infanzia.

Per sapere se non intenda, pertanto ~ co~

me ritiene legittimo e doveroso l'interrogano
te ~ modificare parzialmente l'articolo 11
dell'ordinanza ministeriale 5 agosto 1968 (con

la quale è stata stabilita, inspiegabilmente,
la compilazione di un'unica graduatoria pro-
vinciale) nel senso che, per Il" abilitate al~
l'insegnamento nei giardini d'infanzia, venga
compilata una distinta graduatoria. (int. or.
~ 510)

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentar!




